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UDINE, 21 MARZO 


: La situazione a Pacigi continua ad assero sempre 
la stessa, Nessun giornale, dico un dispaccio odier- 
no; considera «il ‘movimento attuale come sorio e 
duraturo ; bisogna porò convenire  ch' esso: presenta 
dei'caratteri sertîi abbastanza, Notiamo prima di' tutto 
che Vinoy «colla sue ‘truppe di linea e colla sua 


gendarmeria, ba sgombrato Parigi, lasciando la città 
alla costodia della guardia nazionale locale, Poi il 


Gaulois riferisce che Lubiche, segretario agi’ interni, 
fu munito di pieni potori per trattare col Comitato 
sadente. a Montmartre, onde venire ad un accordo; 


@ questo ha un. significato che-non occorre di rile- 
vare. Non pare peraltro che le trattative, se iota- 
tolate, siano fiaora riuscito ad alounchè di concreto, 
‘dacché Ja situazione non è punto modificata ‘e i di- 


3spacci confiquano il loro . ibis, redibis fatto opposto, 
per accrescere .il caos, Uno di questi assicura che 


ila maggior parto dei quartieri di Parigi è tran» 
ma viceversa le barricate continuano. Il 
Debate, protesta energicamente contro 


dalloca commissioni speciali presso tutte le Mairies 
di Parigi ed occupa tutti gli uffici der ministeri e 
del telegrafo. Egli intende di chiamare per oggi gli 
elettori alle urne. A_ Parigi inoltre correva la voce 
che le Guardie Nazionali volessero marciare sopra 
Versailles, 6 che l’ Assemblea in vista di tale peri- 
. colo, avrebbe deciso di trasportarsi ad Orleans, dopo 
supremo 


«cdi tutte le forze francesi. Queste voci finora non si 
‘sono avverate: ma il fatto solo dell’ esseta stite 





lo 


a 


‘diffase dimostra la gravità eccezionale della sitna- 
‘zione in cui si trova Parigi è la suprema necessilà 


«pel Governo francese di ristabilirvi al più presto la 
- 80a autorità ora pienamente esautorata. 
Leggiamo in qualche giornale tedesco essoro a, 


Berlina opinione che la Francia abbia accettato it 
pagamento di 5 miliardi solo per concludere mo» 
mentaneamente, la paco, senza però |’ intenzione . di 
realmente pagarli. Colà si mostra di crederò che il 
Governo francese, dopo aver versati circa 2000, mi- 
lioni, il massimo che la Francia potrebbe pagare in 
un relativamente breve spazio di tempo, dichiare- 
rebbo francamente non ‘esistere per la Frabtia la 
possibilità di pagara il resto. Se ciò avvenisse, ri 
marrebbe libero alla Germania di ricominciare la 
guerra poì solo dandro, ed in tale” caso è evidente 
che le simpatie europee non si iroverebbero dal 
lito dei teJeschi. Una tale congettura è l'oggetto, 
come si assicura, delle politiche conversazioni dei 
circoli più competenti, e potrebbe avverarsi allor- 
quando la Francia avesse pagati i 2000 milioni e 
lo truppe tedesche si fossero ritirate nella Cham- 
pagne ed avessero abbandonati i forti e le posizioni 
iutorno a Parigi, ed allorquando la riorganizzazione 
dell’armata francese prigioniera rientrata in Francia, 
avesse resa possibile almeno una vigorosa resistenza, 
vel caso che la Germania ricorresse ad una nuova 
guerra per obbligare la Francia al mantenimento di 
condizioni impossibili. Trascriviamo queste rifl:ssioni 
che incontriamo nelle colonne di organi della stampa 


‘ abbastanza accreditati, ina riteniamo che la saggezza 


dei governi francese e tedesco, nonchè quella degli 
altri governi, saprà evitare la''rimnovazione del tre- 
mendo conflitto che è appena cessato. 


‘ Del discorso fatto da Andrassy alla Camora ‘dei 
deputati di Pest e che ieri il telegrafo ci ha segna- 
lati, i lettori avranno compreso come tra 1° Austria 
e la Russia le relazioni siano ben poco simpatiche. 
E non potrebbojessero diversamente. La Gazzetta del 
Baltico racconta che i czechi stabiliti in Volinia vo- 
levano presertare allo Czar Alessandro una guantiera 
d’argento sulla cui superficie interna era scolpita 
una grande aquila russa, la quale, inveos della palla 
imperiale e dello scettro, portava in ud artiglio la 
Moravia e neil’ altro la Boemia. A questo presente 
era unito up indirizzo contenente espressioni di fe- 
dele sadditanza allo czar, nel quale esso veniva sa- 
lutato qual signore e sovrano dalla Moravia, della 
Boemia e di tutti i paesi glavi, ed assicarato della 
fedeltà inalterabilo e dell’ amore di tutti gli slavi, 
particolarmente dei czechi. Il principe Gorsciakofi, 
continua il citato giornale, trovò cho gli emblemi 
scolpiti sulla guantiera come i sentimenti politici 
aspressi nell’ tadinzzo stavano troppo in coutraddi» 
Zione colla condizione reale dello cose per poter es- 
ser presontati allo Czar in via ufficiale. Egli ri- 
mandò perciò ai czechi tanto la guantiera quanto 
l’ indirizzo con una lettera nella qualé egli dava 
Ggoi lode ai sentimenti da essi espressi, ma anche il 
consiglio. di aspettare tempi mnigliori per manifestarli. 


1 Austria. ha: dunque; più di ogni altra potenza, » 


A temere le conseguenze di quell’ accordo omai ma- 





Î— Costa per in siamo antecipate il ire 32, 
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'dime ih Casa Teli 





una si- 


tuazione cotanto illegale 6 scongiura che si repri- 
stivi P ordine; ma intanto il Comita‘o rivoluzionario 


la‘ Provincia e del 











LE GRANDI CAPITALI» 


I fatti che si ripetono' ora, dopo tante altre volta, 


ta Parigi, ci ‘fanno pensare. | che le ‘grandi Capitali, 


‘ che sono ai nostri ‘di una’ ‘remiriiscenza della grane 
| deàza di Roma anfica, ‘involgono Un concetto, ed' 


‘uo fatto, che trovansi in opposizione con quelli de 


moderno Stato libero, nel quale tutti i componenti; 
' hanno uguali diritti. 
Roma antica è la città, clie conquistava dappritta, 


le città vicine, ‘poscia le altra d’ Italia o ad una ad. 
una quelle: Provincio che formarono il mondo roma-. 


no, dominandole tutte. Era ! Urbs che dominava 
l'orbe; per cui tutti ‘gl’ imperatori vollero dominare 
il'mondo mediante Roma, e dopo i pontefici prete 
sero di fare altrettanto. 


Ma gli Stati (che accolsero il concetto moderno 





nifosto, sia ‘esso o no stato suggellato da formali 
stipulazioni, che esiste: fra la Germania e la Russia. 


run sebuestreit. lire tt Ti tri) Via Manzoni presso il Testro ode sN Ta Frosso"1 
4 


| nazionale. 


della libertà nog diedero tanta importanzs alla Ca: 


pitale. Nell’ Impero germanico, che formava «una 
specie di federazione sotto alla suprema sovrafità 


! dell’ imporatore, li ‘città imperiale era fatia per la’ 


‘ solennità ‘dell’ incoronamento di questo, o poco più. 


Gli Soizza ri alternarono il loro Vorort, sede mula», 
bilerdel Governo tra le. città dei Cantoni principali.: 


La Grambrettagna, sebbene. avessa la sua sede d 
Govertio nella Gigantesca Londra, non si può è 
che la considerassa ‘come Capilale, facendo ugu i 
a lei il più piccolo |Borgo, ‘Poi Londra non è c 


Una città composta di molte città; è la Capitàle-del- 


commiertio “mondiale, il'convegno di tuîti gl' Inglesi, 


ri'quali poi considérarono det pari le altre citià, Gli 


Stati-Uniti d’ America. stabilirono la sede del Go- 


verno ‘federale in una città secondaria, non volendo. 


che Nuova:York, od un’ altra qualunque delle gràndi 
venisse ad: acquistare: una prevaletiza a danno della 


"Ibertà di tatti gli ‘Stati fconfederati. Gli Avhericani 


farono quelli che più di titti fecero proprio ed at- 
tuaronio il concetto moderno delia sede del Governo 
di uno, Stato libero. 

1 Fraticesi invece, per ‘i quali Paris fe’ ese la 
rance, esagerarono sempre tutti il concetto romano 
aatico della Capitale dominante. Tanto i re assoluti, 
come gl’ imperatori, i dittatori militari, ed ogni 
despotismo rivoluzionario, da Robespierre il vecchio 
ai Robespierrini d’oggidì, esagerarono sempre questo 
concetto. Thiers lo accolse ed attuò nelle fortifica- 
ziohi di Parigi; 
romanzi, mentra tutti gli altri letterati, meno forse 
la campagovola Sand, e qualche preta vernacolo 
lo esprimono nella letteratura, che è il riflesso di 
Parigi. 

Ed apponto questa Capitale assorbente,, che im- 
pone tutti i suoi capricci alla Francia, è quella che 
è il maggiore ostacolo ad un Governo libero e du- 


«ravole. 


Anche recentemsnfe Parigi obbligò a fare lai 
guerra la Francia, che non Ja voleva. Poi, caduto 
l° Impero a Sedan, Parigi licenziò i rappresentanti 
della Francia ed impose a questa il Governo dei 
suoi proprii, togliendo alla Nazione il mezzo di fare 
tanto la guerra, quanto la pace. Costituito un Go- 
verao qualsiasi mediante un’ Assemblea nazionale 
improvvisata, Parigi, che è Je coeur de la. France, la 
téte du monde, la chiama lun’ Assemblée rurale e si 
ribelia ad essa, mentre lo straniero occupa ancora 
ub terzogdel suolonazionale, 6 trecencioquants mila 
Francesi si trovano in terra straniera prigionieri! 

A Madrid la Puerta. del Sot e la Reggia dei 
principi assoluti hanno. fatto sovente le scimmie a 
Parigi, mentre il paese avrebbe avuto, come l'Italia, 
gli elementi per un’ unità politica combinata con 
un certo federalismo amministrativo, che lasci svol- 
gore l’attività locale. Vienna in Austria fu Ja Ca- 
pitale assorbente, che contraria quel federalismo 
delle nazionalità, che sarebbe naturale per quel 
paese. Pietroburgò fondazioné' del despotismo, è 
quella che più mantiene le tradizioni dispotiche 
della Russia. Bene farebbe la Germania a tonerò a 









' sto all’ Italia ed alla sua libert. Uno di questi. fatti 


— gior grado possibile; 1’ altro è Îo svolgimento ‘della 
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Viitor Hugo lo esagerò ne’ suoi : 


i ziooe’ pet istopi 











er glianinnei giudizi 





on affrancata, nò si rastituiscono manoscritti; 



























Francofoto le sue Diete nazionali, se non viole 
the Berlino Ja trascini sulla via del Cesarismo. I 
piltani” espilano le Provincie dell’ Impero” ‘oltomatio 
col concentrarne tutta Ja vitalità ad Isiambol. a 
i » Napoli aveva fatto dell’ antico Regno :dî que to 
tibme ‘qualcosa. di dimile | a Cont) che è v Trapero 


-. [segnare ad.ha, 
de’ bostri. giovani P uso delle ‘argi 








nile fa quella ché 
le sue Provincie, fa: 
stasse la vita locale, che prima era dalla ton 
interamente assorbiti. Guai, so l'Italia :si avesse 
dato per Capitale quella citià! Essa avrebbe potuto 
derci forse qualetié Masaniello, ma rion la libertà 






a ‘seggi provinziale. 
guito à soffritezia: do) 










f ..la dispensa di premii, 
Fu ventura forse per 1’ Italia, che la sua sede | I° effetto ‘di, accrescèté gi 
del Governo dovesse .per. ;alcun -tetapo' peregrinare è 
da un luogo all’ altro; ma la sorte di Parigi e della 
Francia devono Ammonirei, che rendendola stabile 
a Roma, non ‘facciamo di questa città ‘una Capitale 
ad immagine ‘della’ Roma aptica, 0 della ‘Parigi 
inoderna, 

Con due ordini di fatti dobbiamo impedire que- 
slo) errore; che. + potrebbe diventare nn giorao fune» 







quegli ‘esercizi nijlissi 
Ora, a; cura, della. 2elante 
sappiamo: ‘che csi ama E 






tale” “proposta sua: accilta con gratia 
sidenza della nostra’ 





dl ordinamentò' mai istrativo, che deva dare al 
Comune cd alla ‘Provincia il governo di s2 nel mag: 





vita cconomica e civile nei centri secoridarii; L’ u- 
nità politica:abbia la sua forZa [e consistenza nella 
Mofarchia, costitazioriale ©, ne Governo ‘coptrale 
ivebii la fora sodo a, Roma; ima che la libertà sd 
îl progresso, del paese, ‘siapo assicurati dai liberi or3 
dini e:dal’ Goveriò di.:88) e dalla feconda associa 
‘ecciibmici'e' ‘civili. Facciamo: “uns 
Roda: italiana e capo, ‘dell Ttslia ; ina che Roma non 
sia P Tolfa. Sopratutto distraggiimo presto nella 
nostra mente il concetto della Romna dominante de- 
gli antichi e ‘della. Parigi ‘assorbente e tirinnica dei 


va di ‘prender parlo al Tiro ‘provinciale, « pers iesti 

essendosi stabiliti i mi i migliori, pogsibli patti. È non 

solo questi patti valeranno» tti i Soci del mu- 

tuo soccorso di ddine bond er tutti gli operai 

della Provincia. La loro ‘istruzione nelle teorie .del 

firo.; gir «Sarà; alla demoliti ARIA rin 
de: 

















operaj. 





| moderni. Se distruggeremo affatto un tale concetto; 


non avremo nè Cesarismo, nè pretoriani, nè | as 


sototistio d’ ana plebò ignorante, oziosa 6 riott032, 
nò una ladra demagogia, nò le spese eccessive, né 
la espilazione delle Proviocio; ma bensì | attività, 
la prosperità economica, la civiltà diffuse per tutto 


lo Stato, che allora si potrà dire ‘veramente una 
Nazione libera, 

Emancipiamoci, noi Italiani moderni, dall’ idea 
classica della Roniò de’ Cesari e da quella della 
Capitale di tutti i despotismi realt e di tutte le li- 
berià apparenti, che è Parigi; e tornati alle remi: 
niscenze dei liberi ed operosi nostti Comuni, com- 
pletiamone praticamente il concetto ed il fatto col- 
l’ unificazione delle città coi contadi in una sola ci- 
viltà. Se tutià Ja Nazione non è operosa, prospera, 
educata e civile, non avrezio la libertà per la quale 
ci siamo levati tutti, e coi noi vogliamo. fondare. 
La Pagria nostra sia tutta l’ Italia; e quella parola 
ruralé, che dai Parigivi corrotti si gelta ora come 
uno scherno ai diciannove ventesimi della Francia, 
sia raccolia da moi come un’imprasa; che esprime 
il concetto della vera libertà moderna. Occupiamoci 
ad educare ed incivilire tutta la Nazione. $Siano un 
poco meno splendidi e grandiosi gli edifizii della 
Capitale, ma che ogni contadino si senta libero e 
che pella agiatezza dovuta al }avoro ed al sapere 
possa portare altero il nome di cittadino italiano., 
Così non avremo da temere l’ antagonismo tra Ja. 
Gapitalò è le. Provincie, tra la popolazione dellè mag- 
giori città e' quella dei contadi, che resero deliole 
la grande Nazione francese, e che lo impediscono 
di essere libera. 

P. V. 


' 





Comparicéipazione alla Società 
del Tiro a segno provinelale. 


Tra le istituzioni creste in Udine sino dai primi 
giorni della nostra indipendenza, la Società del Tiro 
a seguo Provinciale meritava la pubblica simpatia. 
E1 incoraggiata con doni dai Re, propugnati” dalla” 
parolì del Generale Garibaldi, rispondente d' aliron 


Por .siffatti sinaggi ofierti 
Società del ‘Firo speriamo “old: molti 
fiitare ‘d’ und: istituzione, 
costanze e considerazioni 
necessaria. Ed in vero le aveotu 
senti della Francia hanno | eccitato: 
























ppa? 
cositrario il Goverso pica fa 
provvedere ad un riordinamento de 

dai più. illuminati . nostri Statisti. 
struzione militare per ogni ‘classe i 
Alla quale istruzione; (che: verrà 
regole per l’ esercizio delia milizi: 
qualche parte ‘almeno, potrebbe': essere 
dalle Società provinciali .del'Ti 
ciò ‘ippuntò che queste debbionisi 
(come ‘dice il proclaita della. 
stra Società operaia) qua: 
impedito dall’ età o da fisiche imperfez: 
caso ben valersi d’ un’ arma. “por difonder. 
allora avrà in sè tantî soldati, quanti 3 


suoi figli. 















de’ nostri Esito. E crediamo che no 
ranno profittiraa, poichè la tiostra gi 
compresa dall’altezza déi desiioi. dell 
avendo assistito alla sua rigenerazione 
parecchiasi ora con generoso-- proposito 
scerne la prosperità ed il decoro, ‘ * 
Noi dolibianio dudiquo, ubi Parola di io 
nostri concittadini che s° adoperano, par rassodira: la 
basi d’ una Società; la da è iodirizzata a coin: 





non giovani, pur safebbero tatto: 
perare. (ael caso di bisogar) alta dil 
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UDINE, ‘20 MARZO 


# Una .pnova rivolazione a Parigi! Le trup- 
pe spedite dal Governo a Montmartre | per avar 

È ragione di ‘que’ battaglioni di nazionali insorti, che 
lieneva’ sequestrto Un certo numero dictninne 

17 sia ‘ché. si ‘sianò» aggociafi” alia sommossa, sia. che Jo 
)O “ abbiazio dovuto cedera‘il campo, non sono venute a 
capo di nulla, 'Un' ilispiccio' odierno dice ché la ri- 


00 volta signoreggia Parigi, e le parole del Fournal des 
Debats.il quale dico che la gioraata dol 418 ‘si con- 
‘terà fra-le più lugubri della storia francese, ‘accen- 
zo ‘nano evidentemente a fatti ‘ancora più luttuosi di 


quelti ‘che il telogisfo ‘oggi'ci- segnala. TI Comitàto 
centrale rivoluzionario clie siede ‘a Montmartra lia 
“pubblitato ‘un: proclama cho ‘accusa ‘il Governo d'a- 
*ver voluto‘tradire ‘la repubblica, ‘e ‘convoca il po- 
<polo ‘a procedere‘a nuove' elezioni. L° Electeur libre 
co-.* dice:che*parte del-Goverho resta ‘a Parigi e ‘|’ altta 
lla <'tsi ‘reca‘a ‘Versailles per prendere | titte ‘le misure 
on*. idel ‘caso » ma al punto è cui ‘sotto ‘giunte le-cose, 
is. Ise questi provvedimenti non ‘sono ‘all'altezza del 
ore {pericolo  insorto, potrebbero facilmente tornare inéf» 
DI ificati, È tristo che dopo'i disastri sdbiti, ta Francia 
“presenti-ora il doloroso: spettatolo delle slotté inte- 
destino e della guerra civile; © * : 


| 
I 
| 
Î 


Oggi l'issombisa nafioriale fradceso dovrébbe-ripren- + 
Sdere'Te su sedute ‘a ’Versailles.' II discorso di ‘Thiers, | 


‘quando si ttattò-del trasferimento della sua sede, svolse 
“anche la, questione ‘86 l’'‘assetablea dovasso. ‘altresì 
stramiitatsi în costituente. ‘‘« Voi, sovrani, ‘gli disse 
@ cai deputati, con un atto di ‘prudenza-che io stimo, 
ammiro ‘ed onoro, ‘avete: detto : ‘No, non sarammo 


‘rcostituenti'1 Ciò non implica rinunzia ad una ‘parte | 


—. ‘del vostro potere ; ‘véi ‘not fate chie riservarlo, ‘Con- 





quello che:è urgente; invece di'costituire, di accon- 
tenteremo -di riordinare. Voi avete pensato che «se 
in questo momento: voleste costituire vi dividereste 
i immediatamente ; laddove, :tenendovi sul terreno del 
riordinamento del. paese, ‘siete ‘tutti d’ accordo. » 
Questo scioglimento della questione è lodato da tutta 
la stampa sensala, come altamente saggi; 
A Brosselles dovrebbero oggiavere principio le 
sedute dei plenipotenziari francesi 6 tedeschi per la 
dl compilazione definitiva del trattato di pace. Dai fran- 
i, cesi si crede ancora che, la, Germania possa essere 
Te disposta ad addolcire considerevolmente le condizioni 
e. stipulato a Vessaglia, e restituire alla Francia la 
"fortezza di Metz, mediante, uo compasso in. denaro, 
"0 collo scambio del Lussemburgo. È 





‘e ‘tali speranze, Anche il fatto che. il generale Fabrice 
“non ha ratificato la convenzione. conchiusa. fra il 
«ministro della finanza francese. 6 il commissario 

i ivilo Nostiz modificante il trattato dei preliminari, 
dit che Ja Germania vuole che questo trattato 

‘sia rigorosamente conchiuso. La sola eventualità non 

ampossibile è quella annunziata dalla Gazz. Universale 

d’Augusta, che si intenda, cioè, di scambiare Longwy 

coi dintorni di Belfort, il Quale così cesserebbe di 

essere interchiuso nel lerritorio tedesco, 

Si verifica oggi che sarà ceduta alla Baviera una 
i parte del territorio alsaziano, Saranoo 17 miglia 

‘quadrate, cioò 7 miglia quadrate di più di quanto 

la Baviera cedette alla Prussia. ne} 1866. Ora sic» 

come di questa concessione alla Baviera, la stampa 
tedesca si mostra in generale poco contenta, la Gaz- 
zetta della Germania del Nord si stadia di giusti- 
ficarla e di farne apparire la convenienza. «L° og- 
"getto, essa dice, non è di mo!ta importanza, nò per 
estensione nè per altri rapporti. Le accennate parti 

di territorio, sia che vengano assegnate alla Baviera, 

o che venga disposto di esse in altro modo, riman- 

gono tedesche in qualunque circostanza. Finalmente 

simile sacrifizio sarebbe giustificato senza dubbio se 

1,600 ciò, com’ è sperabile, la diffidenza regnante in 
f parecchie regioni della Baviera venisse convertita 

Del senlimenio contrario, 0 mitigata, » 

Se alcubi fogli inglesi e il Zimes principalmente, ten- 
tarono di mostrarsi contenti dei risultati della Confe- 
renza di Londra, la maggioranza della slampa indi- 
‘pendente non sa celare il rammarico per la parte 
disdicevole sostenuta dal governo in iutta questa 
' faccenda, Se prestiam fede alle informazioni che ci 
* pervengono dalla metropoli inglese, una fiera tem. 

pesta s°addensa”sul capo al Gabinetto, e Lutti i suoi 
avversari si credono sicuri di poterlo rovesciare, 

‘combattendolo su questo terreno. 

L’ex-imporatore Napoleone è partito per l’Ia- 

ighilterra. 

.. Da Madrid si annunzia che il ro Amedeo vi è 

Fitornato assieme alla regina Vittoria, 6 che ebbero 

$nirambi accoglienze entusiastiche. 

- P. S. Anche gli ultimi dispacci che riceviamo da 

Parigi continuano ad esseré confusi e non permet- 

tono di formarsi uti concetto chiaro della situazione 

în cui veramente quella città si trova. 


a 











iservanilo tutta la ‘estensiono della sovranità vostra, dI 
voi vi siete detti: Noi Dot metteremo mano che a ': 


inutile spen-. 
.dere parole nel mostrare qnsnto sieno chimeriche 


ve 































i sente Governo e soprattutto di tale influenza e po- 
tere, presso Noi, che ci sopraffaccia per guisa : da 
«nuila fareche non ci venga suggerito da Tei 6 da 
? ténderci più ostili allo stesso Goverao. La quale ' 
sordini che si prevederano ‘sono accadoti prima Faciocba' calupinia se volgesi io sommo dispregio di 
ehe generalmente s1 credesse, Ma, #6, si aygya jtén4 Noi, ché veniamo. riputati inetti del tutto ed inca. 
“into "più volte di prodarli durante Vassedipy si. pol pripaci, di prendere-una qualunque risoluzione, è poi 
teva immaginarsi : che i. riottosi cospiranti., essendo | tnanifesta 

'padroni di sè:ed armati; si sarebbsto sollevati 
"un’altra volta.Patigi subisce ‘da’ suoi prbpii figli un 
‘dantio éd una vergogna chè non non ebbe gli uguali 
‘ per parte dei Prussiani, . . i ; : | 
. Si può immaginarsi, che questi fattì dei Parigini; 
i quali per i loro -effestisono -da paragonarsi con 
quelli del giugno 1848, ma sono anéora più odibsi; 
‘per ‘la circostanza in ‘cui si commettono, non; servi 


PARIGI 


1 ì 


: Le notizie da ‘Parigi sono. deplorabilissime, I dim 






ontefite, dipo aver implo; lume e la | 
Ad ina, fa sed ordina ciò che stima ò 
‘0 utile ‘alla Chiesa; 6 che. negli affari più 
«Bravi suole valersi dell’opera di quelli, siano pure | 
adi qualunque:grado, condizione, od Ordine. regolare, 
d quali essendo "più periti della materia"di cui irat- 
! tasi, pensa che ‘possano emettere un parere più sar |. 
[vio @ prudente. Spesso certamente ci serviamo, anche | 
Noi dei Padri della Compagnia ed affidiamo: lòrò 
diversi officii, ®massimamente quelli che riguardano 





n org» 
«ranno ‘a consolidare Îila Repubblica. .Essî danno] 
piuttosto una prova’ di ‘più, che . nom< Ja: Re: 


pubblica, ma nessun: libaro Goveroo sanno i Fran-! 
cesi sopportare, sebbeng-‘a:lunzo non sappiano tol-! 
lerare nemmeno giel Governo più o meno dittato=: 
rialo, che è la naturale” conseguenza del disordine. 


Questa volta non si volle lascisré tampoall’Assem= 


blea nazionale nemweno di fondare un Governo. 
La situazione’ è tanto. più difficile, che manca 
gra alla Francia 'un esército, non essendo tornati 
‘prigionieri; dalla. Germania, La rivoluzione di Parigi 
‘aggraverà le difficoltà finanziarie, ed accrescerà le 
disposizioni. delle Provincie contro una Capitale; dove 
ogni Governo‘ ordinato e libero corre perieolo di 
essore rovesciòt9 . dalla ‘parte. più ignofante 6 più 
brutale della popolazione:  L’.idea- di. portate ia sede 


! del Governo : fuori di: Parigi; e .d’ iotrodarre una 
specie di federalismo in Francia, acquisterà ub tisg- * 


| Rior ‘numero di partigiani per questo 'tuovo fatto, 


} & politico, | 





«i che mostra essere impossibile. conciliare la libertà 


della Nazione coll’ assolutismo:.tirannico della 
«d’ una -Capitale: assorbente. 

Si ripeto a Parigi quello che accadeva nella an- 
tira Roma imperiale, dove comandavano a vicenda 
-la :pleba riottosa ed i pretoriani, alternando un dop- 
pio despotismo, le cui spese erano pagato dalle 
‘Provincie, L’autore della vita di Cesaro prevedeva 
egli questa ‘altersiativa quando fondava ‘il Cesarismo? 

I prigionieri di ritorno probabilmente acquiste. 
ranzo le ‘disposizioni’ delle Provinciè; 6 così ? an- 
tagonismo tra queste e la Capitale aumenterà e pro- 


plebe 


| durrà di certo i suoi frutti, 





Brevo di Pio IX 
SUI GESUITI E SULLE GUARENTIGIE 


L'Osservatore Cattolico pubblica il seguente do- 
cumento : 

Al verierabile fratello nostro Costantino Patrizi, car- 
dinale di Santa Romana Chiesa, vescovo di Ostia 
‘0 Velletri, decano ‘del Sacro Collegio dei cardinali, 
Nostro vicario generale nelle cose spirituali di 

Roma e. suo distretto. 

E - PIO PP. IX 

Venerabile ‘ fratello Nostro, salute ed Apostolica 
Benedizione. 

La Chiesa di Dio, quale regina abbigliata di 
gemmate vesti, siccome fu decorata dello splendido 
ornamento di diversi Ordini regolari, così sì valse 
sempre della attività loro a'propagare la gloria de) 
nome di Dio, a spedire gli affari concernenti il po- 
polo fedele e ad introdurre 0-promuovere nelle na- 
zioni la civiltà. Quindi è che quaati furonvi nemici 
della Chiesa, tutti: acerbimente' perseguitarono gli 
Ordini. regolari, 6 fra questi principalmente accé- 
neggiarono la Compagnia di ‘Gesù, come quella che 
stimarono più operosa, e perciò ‘alle loro mire più 
infesta. Ciò vediamo con dolore ripetersi al presente, 
mentre gli usurpatori del Nostro Stato, agognando 
ad vna preda sempre fatale ai rapitori, pare che 
vogliano dalla Comipagoia di Gesù esordire la sop- 
pressione dii tutte le famiglie religiose. AI qual 
delitto per! farsi strala lo -vanno: concitando contro 
l'odio del popolo, e l’accusano di inimicizia col pre» 

































«pei quali, frequén 
ir dei nostri; predecessori. 
giustissima.:detla* 
“ritato ‘setmpfe della" 











| 


i 
| 


e-IAsidie tese alla Compagnia, il pensar Nostro, scon- 


“lauovo attestiito “del 





cause del Nostro dolore; ma siccome tanta‘ve è la 
colpa da non potersi racchindefo nei termini ‘di ‘ira 
letteta, toccheremio del solo trovato dello conces- 
sioni the dicono guarentigie, net quale mal si sa= 
prebbe se . primeggi -i’ assurdìtà, o - 1’ astàzia; 0 il 
tudibrio, ed intorno a èui già da molto ieinpo la- 
boriosa ed inutile opera spendono i’ rettori del su- 
balpino ‘ Governo. Imperocchè, dalle comuni proteste 
dei cattolici, e dalla politica necessità costretti a 
mantenerci una qualche apparenza del sovrano potere, 
onde ' non dobbiamo: essere ‘stimati abtioposti ad 
alcubo nell’ esercizio del supremo reggimento della 
Chiesa, hanno creduto potere {raggiungere questo 
scopo per mezzo di concessioni. Ma richiedendo, di 
sua natura, la concessione nel concedente una po- 
testà sopra quello cui si concede, ed assogettando 
questo, almeno relativamente’ alla cosa concessa, al 
potere ed all’arbitrio di lui, necessariamente ne 
segue, che costoro perdono |’ opera in : puntellare 
la Nostra sovranità con quei mezzi che la sovver- 
tono e distraggono. L’ intrinseca natura poi delle 
corcessioni è tale, che ognuna di esse porta seco 
una particolare servitù; la quale è resa anche più 
dura dallo emendazioni posteriormente arrecatevi. 
Ed infine lo spirito ‘frodolento ed ostile che, quan- 
tunque insidiosamente velato, ne emerge, viene sif 
fattamente rischiarato dalla continua serie dei fatti, 
che imprime loro un evidente carattere di scherno. 
Ma se la Chiesa deve in sè esprimere 1 imagine 
del divino suo Autore, non dovremo Noi, che, 
quantunque immeritevoli, sulla terra rappresentiamo 
Gesù Cristo, rendergli grazie perchè permette che 
Noi ancora siamo circondati di schernevoli insegne 
di regao? Egli certo così vinse il mondo, e così 
pure, per mezzo della sua sposa la Chiesa ne trioù- 
ferà di nuoro. 3 

Intanto, Venerabile fratello Nostro, vi preghiamo 
abbondanza di celesti grazie, ad arra delle quali, 
ed a pegno della particolare benevolenza Nostra, vi 
compartiamo amorevolmente l’ apostolica benedizione, 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il di 2 marzo 
1871, vigesimoquinto del Nostro pontificato. 

PIO PP. IK 

Questo documento, al quale non facciamo molti 
commenti, merita di essere considerato perchè ‘ac= 
cenna ad un vero progresso, Il non possumus ass0- 


[il ministero sacro, ‘éd essi nell’eseguirli ci mostrano 
# sempre più 'éhiaramente quello zelo ed impagno; 
«ed amplissime lodi meritarono 
Ma il Nostro affetto "e stima 
otbipagnia, che tanto bené hi me- | sj 

della" Chiesa, di questa S. Sede, ‘e del |; 
| popolo cristiano, è Hen luogi . da quel servile osse- 

| quio che, fantasticano i nemici di-lei; la calunnia | 
|..dei quali sdegnosamente rigettiamo da Noi ‘e dalla 
«umile divozione degli ottimi Padri. Abbiamo giudi- 
1cato opportuno, venerabile” fratello Nostro, il sigoi- 
[i ficarvi queste ‘cose, affinchè siano posta in chiaro: Je 


uBismente travolto, sia ristabilito: nel sno vero sento,: 
ed alla ‘medesinja! jnòlità Compsgnia sia dato un! 
,Nostta particolare affezione, © 

Ci piacerebbe al certo, cogliendo questa occasione, : 
Y iutrattenervi più a Jurgo delle sempre‘ crescenti ' 














| quì sono*:giuditate insaffici 
| anche“ concessioni; "è 














difficilmente;ma qui: si 
bio tra”le' potestt terrei 
dalla ‘volonta’ della Nazione, 
«tuale cui -egli, si attribuisce; c.da 

fonte superiore: San Tomaso;tohe' era: 
‘Fagionerebbe così: !- 
‘ ‘Pab ‘parere poco' al 

















































ta.d; 
«francesi, spagnuoli,  tedesch 
cani non sono - stati e non saranno forse. mi 
‘generosi.-I1: famoso ’obblò è tocchieri: 
fronto della genidrosità' delPI 
Soprattutto. ..staremo...a,v8 
Nazioni. aboliscono il':placèi, 
d’ abuso, le nomine 
mento! al ‘priticipe. 
“Ziohi cattoliche” avra 
“la Nazione ilaliana' dun, colpo; poti ar 
ma esse stanno zitte,.:appunto :perchè. non sono. ;dir 
sposte a far tanto, Ora. del ‘loro silenzio p 
noscono' già ‘i buoni fruiti “ti giiesta' miédes 
tera del’ Pontefice; poichè sulla 
mente nella opinione da ..noi. si 
















o ‘dicéva “ positiva» 


si api, 





Tutti gl’ Italiani, liberand 
tena del Temporale, e. fac 
quello che è di Cesare,. cra 
valgano: per la Chiesa: la dibara' paro]: 
dells sapienza, della virtù e -dell’’ai 
che leggono 16 storie sannò ‘chi 
e dell’ Itglia sono proventi d 
due pqiegi. Il clero cattolico; prima :di:tnttî dovreb= 
ba mostrarsi persuaso, che veramente l’unità: della 
Italia compiuta a Roma; dopo tsùti “casi, 
var ‘doverlo essere contrarii, i 
Pfincipio di quel nuoro ordine. 01 È 
cm disse Pio IX. Dietro questa’ predizione, anche . 
Clero italiano riconoscerà nella unità'nazionile ot 
Dei per Ialos: Lo Lrlaeie 
Lasciate operare al tempo, ed anche questa: 
nesia dei Temporalisti, che figurerà nei secoli 
turi nella storia delle eresia della’ Chiesa: sari 
rita. È ° 
La storia dirà altresi, che. gl’ Italiani furono. 
primi a ‘costitaire per la Chiesa i ordine della 
bertà, sottraendola al vassallaggio’ de’ principi: Resta 
loro di fare un passo; ed è quello di là 
libere ConiunitA parrocchiali e. diocè 0) 
delle rispettive temporalità, {colla quali sostenere :lé 
speso.ilel cultb: è del ero. :Quette èunu’tiforma: 
la quale essendo di conpelenza dello Stato, sì fark 






CASA 
hanno creduto È 


Ja 


















































anch’ esse. Salutiamo intanto come un buon indizio 
Questo principio di discussione in cui è entrato final» 


mente quello che si proclamava par potere inditcu- 
fibilo. Col discutere si finirà per intenderai. 


———_————_———————_— 


I giornali francesi hanno testò pubblicato, tra le 
altre carte segrete trovate alle Tuileries, una nota 
assai interessante, benchè non abbia più che un'im- 
portanza storica, del signor Rouher a Napoleone HE 
circa la cessione dalla Venezia alla Francia, fatta 


dall’ Austria nel luglio 1866, 6 ‘uffitializente’ ancune: 


ziata dal Moniteur di Parigi il S del predetto mesa. 
=. Da quella Nota, che ha. tratto. ad. una conversa» 
giona:-avvenota il giorto prima tra 1’ Imperatore 6 
Mano ministro ‘6 ‘incui si discutono . i varii partiti 
da adottare - circa la: questione accennata, appare 
—’chîstimiente ‘cha ‘il ‘governo francese si trovava molto 
, 3tobarazzato dalla fattagli cessione, tantochò si era, 
#* fra gliiltri; discusso’ pertino il partito di dichiarata 
+iinDuiin’atto ‘ufficiale’ che-la' Francio restituiva ale 
c:ErAusteit le:nua: parole. ; !: SUIS 
. 211 signor, Ronher;. dopo avere esaminati i diversi 
iti 10 particolarmente quest nitimo, gli sconsiglia 
‘aa locbmé piéni ‘di inconvenienti e di pericoli è 
‘conthiùde affermando ‘ché ‘a suo ‘avviso, ìl miglior 
si.comaiglio a di*noo: prendere alcuna risoluzione rela» 
i, ditemente alla Venezia finchè: non ‘sia sottoscritto 
Papi: ; chè, una volta questo sottoscritto, non 
o che questioni di forma nelle quali egli 
FobBd* disposto all''essere’assai arrendevole ‘e ‘che 
iadlfebbero facilmente risolvere, > © dl 
Rettori :sànno iniche inodo ila questione fu':poi 
fil ogg ol crediamo poterci limitare, circa. la 
i-Mota del siggor Rouher, a queste indicazioni generali; 
Fao) BIggor 1 “queste todi 
otlamo però ché questo documento è senza data; 
Or da-‘questa circostanza; 6 ‘collo’ scopo ‘di stabilire 
«sitidlatazmancante, Zig. Nazione ha preso argonrentò per 
“pobblicaza. alcuni, dati,, parte, già. noti, parto: ; nuovi 
‘0 ioeng esattamente ‘conosciuti. finora, dei quali cre- 
diùitio”ajà pregio dell’ opera' tener ‘conto. ©". * 
ì ‘D‘#0l0? cotte Nipoleone MI accettando li 'céssio- 
tito della: Venezia! accettasse ‘pto : 1’ incaritodi: me. 
na foci: Aaligorani. e scrivesse ai. r0-.d lalla 
«8 (CL Arussa, proponendo un armistizio coma :proli- 
“mia 4 le ti, di pacò, COL LO 
3 Ra*PRopostai Méttrilràeote ‘non’ diveva riuscire 
troppo, gradita nò all’ Italia, nè alla Prussia: 
cnccbarangrRicasoli, allora. presidente dei ministri, 
Fispondeva; ia nome:del. -Consiglio, ‘essendo il ra al 
o non patere l’Italia, dietro gli. impegni as- 
“tti per trattato, accettare )’ armistizio senza .con-, 
"bito: della! Prussia; ‘esserastfiprémò intbrasso ‘ dal- 
+fulia proteguir ‘energicamente le operazioni ili», 
sari). perche, una; vittoria: migli xraréhba. grandemente | 
la nostra situazione; non potersi considerare risoluta | 
n soddisfazione la. questione . ven:ta se,non si| 
"fo aicito colle Venta il Titolo @ x Istria; essere 
il ria gen cha fa' conélusivte 





































Parmistizio ‘el’ apertura delle trattative prima -di 
ata: una vittoria, satebbero' malo accolte 
iani, i quali si senilrebbero, umiliati. dal -ri 
8 la inario straniera, benchè amica, la Vena- , 
“zi, partò inlegranto del territorio cazionale ‘e’ pei : 
SI ipa utita ‘iù diritto alla ‘Corona © 
J di LR TRI RESI ‘ ber 
x pur-nota la risposta che dava il 6 luglio il Rs: 
di Prussia, il qualo:accettava )’ armistizio. e la. mo- 
diazione purchè fusséro' accettatò le condizioni che 
esi ‘riserbava : di:fartonoscere; è insisteva: contempo- 
Taneameote, perchè, l'Italia; mori, venisse a trattative 
30 non.d'aecordo colla Prussia, .. do gani 
«lug! i 


si -lu : casolî, . che frattanto 
adoperava perché si 

































si _ripigliassoro la'ostilità, trasmat: 
teva”le:condizioni alle quali )' Italia ‘avrebba ac 





*iptenzionie dell’ Aostria-chiedera ‘certe garanzie pel 
spotera; temporalò ..del .Papa;. infine, trasmissione 
Lella, Venozia: all’ Italia direttamente ‘6 incondiziona- 
enté,. salvo a interrogare le popolazioni; se lo si : 
“érédezse’; ‘o, tuttogiò ' sempre subordinatamente. alla 
‘accettazione: della Prussia. - A 
3° Pini” von-si ri soddisfatti del contegno 
«detsItalig, dalla ‘quale ‘si sperava. maggiote piéghe- 
Pyolezza ; .6,> comp ‘abbiamo ‘accennato, si. disoutevano 
parecchi geni i: mandare ..soldati francesi. ad occu- 
pare-Ja- Venezia ; retrocedere la Venezia all’Ausiria; 
‘convocaré ‘il Corpo legislativo, informarlo del, con- : 
‘tegno”dell" ‘Iralii, ‘0 chiedere ifondi per mettere 
I'#sercito:4tl piede di -‘querta;: striagefe alleanza 
enll Amatriti ii. ii 
«Di -ciò informato il barone Ricasoli, mandò al no- 
siro, rappresentanie. a Parigi,. in data del 9 luglio, 
la seguente ‘nota che la Nazione dice tradurre dal 
francese, perché” spedita colla ‘cifra diplotiatica, e 
the:se mon: ‘c’ inganniamo ‘vente ora per la 'prima 
molta pubblicata. per iniero:.... ‘, ua 


Nigra Minisiro del Ro è Iutia'a'Pariji. 
24 °° 9 luglio 1860, 
pnunzisno che l’im- 



























rounicazioni mi 4 - 
pei bpiacente perchè da noi tion sia statò 
accettato 1’ armistizio da lui ‘proposto, è ch’ egli 
pensa) dì convotire: il Corpo legislativo pet :denùn- 
giargli..il. poatro: rifiuto) di retrocedere la Venezia 
all Astri, forsa.: di concludere un” alleanza au- 






bbe poco preparata a sì faite 
le nosirà, ecco- la‘ mia risposta. 
Noi non:abbiao: rifiatato -l’:armistizio ; la-risposta 
all’imppratore. consigliata al Re dal-Consiglio dei 














. GIORNALE DI UDINE 


zioni poste dalla Prussia. î È 
A Vienna non si dissimult che si cedo 


politico. 


Ciò non dev” essere. I nostri impegni verso la 
Prussia - furono - conosciuti dall’ imperatore; se pure 
egli zion li ha incoraggiti. Egli non può pretendere 
h rom qualche cosa che è 
| più prezioso della Venezia, ed è l' onorà dell’ Italia; 
| del: Re, della Monaîchis. Le nostra riserve sull’aci 
| cettazione dell'armistizio sono 4° che la Prussii lo 
giusti e modesti dell’ Italia 


che noi li rompiamo. Vi ha 


accetti; .2° che i voti 


sano compiuti, sal 


‘Ci dicono : Voi non avesta vittorie, dunque non 





vi si addice‘di'mettere innanzi troppe pretese, 
© *'Ma nemmeno abbiamo ‘dimandato "la paco, 


corsì stranieri: 
meno. siam vinti 





contîmueremo pér la’ via tracci: 
conosciuti dall'Imperatore, ‘tracciata dii 
scipri,; e..dalla volontà-irresistibite dl 
i, fondamente coromossa..:; Koai 
Se lImperatora .convocherd il 
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Topa ‘esporremo ciò, che' si‘ pretendeva 
che: noi'abbiam dovatò rispondere, 
«i ‘daimon s096..i.fritti di uo'atiatàà 
.cese. saranno migliori; di:gualli:dei-tratm: 
che l’Imperatore a buon. diritto detesta. 
Io ogni caso ‘no non 
‘contro di lui; noi subirém 
|‘rati, lo speriario, ‘se‘ton ‘tisparoni 
sesidali’Anstria ‘siessaz’ a così ficeritò, 

















dell'onore della Dinaggia. .. 
Ho, il conviuciùfedto che'un contegni 
derebba il Re e la Difastia:: Di tous qui 














‘’tatento. 





Pitalia vi‘aiuterà in que 





*Ricksott. . 


“inviava 


meno, tesa, la situazione, 


pveri 





a 


if “alla dignità ed'all’onbre nazionale. Auguriamoci che 
*altrettanta: foce si faccia sugli‘avv8pimenti successivi. 


Di (FHalia Nuova). 
< byrrgoa — 
co. TALIA 


. (Ilrenze; Scfivono ‘da Firenze al Pungolo: 











Posso ‘assicurarsi’ nel modo più formale che i 
nostri, rapporti colle potenza estere, anche relativa. 
mente alla. quistione di Roma,'sono eccellenti, e che 
nessuna difficoltà di nesson genere fa sollevata non 
‘olo dalla Prussia la quale anzi abbonda di cortesie, 
ana neppure: dalla Francia ‘che nelle sne relazioni 


anche le' pit recenti, ‘don si- dipsrti mai dal tenore 
il più cortese e amichevole. : © . 

Quanto alle proposta Sella, la opinione generato 
nella Camera, anche. di coloro stessi che |’ anno 
scorso salvarono |’ omnibus finanziario da un completo 
disastro, è questa, che-si abbia ad accettare la pri- 
ma circolazione ‘cartacea, nia si debba scartare as 
solutamente. l'aumento del decimo sull’ imposta della 
ricchezza. mobile. ELMAR . ; 


me :Dalla: Direzione generale det Tesoro ‘è staia 
uubblicata la situazione delle Tesorerie dello Stato 
la sera del. 28::febbraio, .-- 

* Eccone il resultamento : y 
i Entrata L. 4,136,214,744 10 
" Si Uscita» © 995,423,331 50 
HI 28. febbraio 1874, in nunierario e biglietti di 
Fece sten e cia somma di L. 144,791 





’ ma-La Giuota della Camera nominafa per l’esime 
del progeito di legge- per il-pagamento degli: arre- 
trati del dazio. consumb,.finalmente potè mettersi 
d'accordo col ministro delle finanze, il quale ha 
accettato la-dilazione-di cinque anni al pagamento 
coll’ interesse :del:6 per cesto. =. (Diritto) 





Ministri implica evidentemanto l' accettazione in mas- 
sîma dell’ armistizio, Non solo non sirtao in ritardo 
sulla Prussia, ma D abbiamo preceduta, poichè ella 
ha promesso di far sapere la sue condizioni, e noi 
abbiamo detto le nostre. Il trattato colla Prussia ci 
obbliga ad intenderci con lei prima di accettare 
) armistizio, ed-essa non ci ha fatto: conoscere an- 
cora le sue condizioni. Secondo il trattato noi pos- 
siamo essere obbligati a star solidali delle condi= 


. ‘la Vene: 
zia colla speranza di rifarsi per la forza delle armi 
;contro la -Prussia, L° Italia: non::pnò aocettara ques 
“sta parte, contraria all’onore, e ai sudi formali im- 
pegoi. L’ accettazione pura e semplice dell’ armi- 
Stizio sarebbe un atto immorale, codardo @ sleale 
verso la Prussia, 6 basterebbe a coprir di vergogna 

la Nazione per un secolo, a interdirci ogni allssoza 

futura, a toglierci ogoi indipendenza ed ogni credito 


% 
‘ ad al- 
cuoo, ‘come abbiamo voluto fir fa guerra ‘senza soc- 
Non siamo ‘vittoriosi, è ‘vero, ma Dem- 
i iti. L'esercito. raddoppia ali ardore ; 
domandiamo, solo ‘di ‘avere le braccia libere, Noi 
lata dai ‘nostri, impegni, 
SEI E 
stri prio= 
zione. Pro 


5A era:o? Curpo..Legistativ 
poi eonvocheremo il Parlamento, e. ia fatcia; all’Eu 
«la noi e did 


dolio 
el 1885, | 


eremo, lo. .mostca.armi 
il nostro destino, ono- 
‘dalla Francia lg 
avrémo custo» f; 
dito «intatto l’elamgnto (essenziale . della.nostra' unità! 
i la coscienza che.la Nazione dee avere. del ‘uo ‘onore, 


diverso pare; 
i sl rendorò; | © 
! [conto ‘immediatamente a -SutMaestà“e“al' Midîsita' 
. degli Affari | Esteri. pagfito:: iersera: pel. catupo. 'To 
«Bpero.che voi, potrate augora fir, prevalere .la.ra- 
“gione, e cha qualche amico. dell'Imperatore e del- 


. In.seguito il cavalier: Nigra 'ioforatava - chie l'Im- 
«Pegatore avava. finito, per. ammettere: ché. l’Italia non 
Poteva :trattare. so non, d'accordo colìa, Prussia:; che 
essa pria in pegoo Verona e che. intanto. egli 
it‘ priocipe' Napofeone' e il generale Leboenf; 

«per ‘trattare ‘col Re -circa’la trasmissione della Ve- 
nezia. all'Italia, ..L’ambasciatora conchiudava‘ esssre 
men cn pur sempre. grave s' 
che se l’imperatore non riuscisse nella sua media- ‘| ‘7 
“zione sarebbò tratto ‘Detessariamente ‘verso l’Aostria. 
i -Noi;ci siamo ‘affrettàti “a raccogliere tufto ‘questo 
Anigidente. di*: storia: contemporanea, perchè .è ‘valso ' 
a. mettere. in.Ipco un:Documento che cnora il Gò- 
italiano, il. quale, in momenti così-ardoî, ha 
saputo” parlare‘ un linguaggio altamente conforme 








o di granatieri. 




































| prenderanno 





vamente una compagnia. 


ticato anco degli affari ecclesiastici, 


I la sua 





Issione, 23 


"Il gabidicito ‘ di Vienna svrelibo risposto che in- 
“tendeva di affidaré sl rappresentante dell'Austria pres- 
80 :la Corte di Vittotro Emanuele, tanto’ gli affari 


diplomatici: quanto quelli ecclesiastici, 
meet e e nia 
sfrd con sea 

scan casa è u ESTERO 
iof sor. urlo 











lano: o 





Prestito, 











} 0 
pfalle. Essa 

















anch'essa. al; 
asterrà, . 
‘ Vi ho indi 





nelle 
Dell. 


‘abime, “ 






220 di allontanatli dai porti francesi. 





xe 
iordalé : 


cordarle un raggio più esteso all’ ingiro di Belfort. 


Come voi già saprete, gli ultramontani fscero 
4utti, i Joro sforzi: per restare vittoriosi nelle. ele- 
zioni, e pur troppo la vinsero nella Prussia renana, 


mentre in Baviera, contro ogni aspettazione, rima- 
sero sconfitti. Il posta Muller di Koenigswinter; re- 
sidente. a Colonia, che ‘-noo riesci eletto, narra i 
maneggi fatti contro di lui dagli ultramontani. In 
iutte le chiese si predicò contro di Miilier, col dira 
che sua moglie è protestante, e ch'egli attaccò ga- 
gliardamento gl’ infallibilisti. Fa tatta la Prussia re- 
Dana Je elezioni liberali sommino a sole 7 oi 8. 

*deplorevole, ma non si dispara, anzi si ha cer- 
tezza, cli nelle venture elezioni si riescirà a scal- 
sare gli ultramontani, e mandare a vuoto tutte la 
loro méne, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. 
FATTI VARII 


Arrivo di Cavalli.stalloni gover. 
nativi. Co) 4° del prossimo aprile giungeranno 
in:.Friuli i} seguenti Cavalli-Stalioni provenienti dal 
deposito di Ferrara. 


. Alla Stazione di monta în Pordenone 
Bolero di razza italiana poro sangue di II Categoria 
Rapid-Rbone inglesa mezzo sangue di II{ » 
Alla-Stazione di monta di S. Vito. 
Governor-Orientale di . IIL Categoria 
Cadmo Inglese mezzo sangoo di UI_ a» 





— Abbiamo cogaizione di un nuovo R. Decreto 
che riguarda la formazione dei reggimenti di fanteria 


Secondo quel decreto ciascun reggimento di gra. 
matiori. o di fanteria di linea sarà formato di uno 
stato: maggiore, ‘di tra battaglioni di quattro compa» 
gnie. ciascuno ‘è di un deposito. 4 granatieri non 
avranno più che una Brigata, quella composta del 
4° è 2° reggimento. Le tra alîre, conservando lo 
atesso.tiome, ‘gli stessi distintivi e la stessa montura, 
diventeranno brigato di fanteria a partire dal primo | 
aprile prossimo venturo & i rispettivi reggimenti 

d i: oungari 73,74; (75, 76,.77 0 78..:- 

Daile istruzioni annesse al decreto apparisce che 
la 43% è la 44° compagoia di ogni reggimento sa» 
ranno fusa.l’. una nell’alira è costituiranno il depo- 
sito, 11 quale alla sua volta costituirà amministrati» 


(Fialia Nuota) 


Etoma. La ‘“Liberit dice essore assicurata che, 
nella visita di congedo che il conte Arnim, amba 
sciatore prussiano, fece a Sua Santità, lo informò 
- che, tragferita la capitale dell'Italia a Roma, il 
gonte Brassier de Saiat-Simon sarebbe stato jaca= 


Il Sabito'' Padre” nulla ‘avrebbe risposto a questo 
“ abpunzio 5’ ma: ustito -i conte d' Arnim dal'suo eo- 
‘spetto, iyrebbe esclamato: Se lo vogliono, se fo 
«tengano; ma qui St, Simon mon metterà il piéde? 

Da informazioni che abbiamo ragione di credere 
esatte, ‘continua quel foglio, risulterebbe che il mi- 
*nistto ‘d’ Austria presso la Santa Sede si sarebbe 
affrettato ad informare il suo governo che' qualora, 
dopo ‘il trasferimento della capitale, egli fosse ‘stato 
incaricate solo degli affari ecclesiastici avrebbe dato 


'anela.: Scrivono da Parigial Corr. di Mfi- 


2:80 da forjuna dei privati va male, quella dello 
Va peggio. Il sig. Pouyer-Quertier si propone 
tietvi ordine cun tre mezzi: il prestito, le 
‘iscotiomie‘e l'aumento dello imposte: Vi” ho -fatto 
«Conoscere :le prima riso'uzioni prese riguardo’ al 
«L'idea.di emetterlo qui; ha definitivamente 
Si, aticibuiva a torto alla cia Rothschild 
‘di adossarlo, interamente, sulla proprie 
farà, non‘‘pertanto, una fargi sottoscri- 
zione! fa!casa ‘Rothschild* di» Londra * contribuirà 
prestito: Quella di Francoforte .si 


to . qual, genere di economie il go- 
“verno vuol ‘fare. Oggi si parla di ridurre considera- 
biluiente il ‘persotale“del ministero degli interni. La 
soppressione. delle :sottoprefetture è stabilita in prin 
cipîo, I sottoprefetti rimarranto,.a-titolo: provvisorio, 
gittà la cui, popolazione ‘raggiunge - 20, 000 


+. "Le nuove ‘imposie’saranno «principalmente indi- 
reite. N Ila sua qualità di protezionista, il sig. Pouyer- 
Quertier non, poteva mancare di mettere un dazio 
porse. sui prodotti importati dali’ estero. È il vero 


rinite. Scrivono da Berlino glio stesso 


‘I celebri geografi Kiepert e Boackh dichiararono 
che i confia stabiliti nel trattato di pace, ‘sono in- 
teramente favorevoli alla nazionalità tedisca: sola- 
mente alcune località"a ponente di Thionville, con 
8000 abitanti sripazrebbaro, francesi, Eglino propon- 
gono che codeste località sieno anch’ esse annesse 
alla Germani: \bddodzbidonb la Francia : coli ac- 

























































Alla Stazione di monta d' Udine 


Wild.iterry Tuglese ‘-moxzo sanguo di IH Catagorizii 
Abbajan Orientale i H è 


‘La stagione di wonta termina ai #0 di Lugli , 
+ lo tasse rimangono lo stesse dello scosso anno, cx; 
‘er a Il categ.. L. 20, per quelli di 
ite 40. 


Ci sorivono da Pagnacco 19 mari |. 
Quando un paese par mene reazionarie cade 
mano ai preti-ed‘ai loro adepti è corto che si rr 

vina moralmento a materialmente. 

È da qualche tempo che in Pagoacco dominan, 
olto o nove individui, capitanati dal Parroco, 
quali siedono nel Consiglio Comunale @ vorrebbe, 
dare mano alla distruzione di tuito ciò «cho havvi 
buono e di utile non solo, ma eziandio anche d 
necessario per il prose. Così volevano nominare; ' 
invece dell’ attuale in ‘funzioni, Maestro Comunali) 
il prete che al Parroco” ora prediletto e che si fat 
ceva venire appositamente da Gemona, È a notar: 
cho così veniva lisonziato ‘dal posto il Cappellan 









D.n Leonardo Pangoni sincero patriota, "© 
La popolazione che di ‘qualche cosa’ sosppitò 4. 
stanca eziandio che’ questo Consiglio ‘dig 86 
capriccio di questo e di quello' impedì. ‘due volt 
con pacifithe dimostrazioni ‘che ‘si \effsttuassero 
‘disegni dei clericali, tr LU i 
4a seguito a ciò fu prodoito all’ Tl,mo Comura; 
Prefetto un’ indirizzo chiedente Jo. scioglimento del- 
V attuale Consiglio Comunale: indirizzo che, è. SI 
mato, sopra 78 elettori, da. 54 cho a | ro .gnoni . | 
vengono .qui trascritti: Giovanai Pontotti, 
 Grerussì, Giovauni, Briantî, Luigi Castelli, . Eugenio 
Micheloni,. Giuliano Caasutti, Albino Zampa, Gio 
vanni .Cassutti, Tomai Giacomo, Bolt Jug, Gigio 
Li 

























Luigi, Cassuiti Giovanni fu Gio. Batta,. 
tonto, Cassutti, Eugenio, Giulio ..Nob. 
Claudio Nob. di Brazzà, Paolo Mi 
‘ Nob. di.. Brazzà,. Bertoni Doît,: 
i Eprico,,,.Canciani, Domenico .Co 
.Citillo, Liva. Giovanni: (padre, d arroco), Mis 
Vincenzo, Seltimio Gennari, Botto Domenico Consi 
gliere, Angeli ‘Ermanno, Zampa Francesco. Consi 
gliere, Zampa Valentino, Zampa | 
lino ; Domenico, Franzolino.:,Valentin 
Pietro, Colle Valéntino,,, Zampa :Epri 
Capellari, Dionisio Angeli, Vincel 
‘lero Francesco, Luigi,Sandri,,.Alei 
Consiglierè, Leonardo, Capri 
“Francesco Cav. Rizzani, A 
Aotonio . D.r Cossttivi,. N 
Oegnapi,. Giuseppa, Peaile, 
Ing. Antopio Dott, Riga 5 
«Tito, Ellero Giuseppe, Baschera: Marzio ii 
Vogliamo:,, quindi: sperare cho. con stala. grande: 
«Maggioranza degli colettoti saranno. svébiatizi;tanta»! 
tivi di pochi individui, e.‘medianie Je:nuova:.elezioni 
il Comune di Pagoacco.ayrà un Consiglio:che:cor-. - 
risponda. alle proprie. aspirazioni... o}nr:c bo 
























Le cartine postali (0 ciîto 
‘disso ‘il Ministro) incontrarino! un grii 
‘Coinitato ‘della Camera, Pé he" ssòre] 
“Vato come'sarebbe un falsare” sl'Esearle! 
‘a 40 centesimi anzichè a 5. L'intenzione ‘del’ Mini! 
stro dei làvori pubblici era infatti di ‘embliere le 
‘cartine’ a' 5 centesimi, 6 di' abbassare. .& Î 
noamiénte Ja:tassa dello lettere a'40'ceî ì 
“il perimetro della ‘Provincia'o' ei 
‘nata‘zona. Ma talé' progetto ion''’venné 
‘Consiglio ‘dei mitiiatri; 6’ ostovvi*specialni . 
‘delle finanze che credette: di védere' ‘una' probabile 
rilevante. diminuzione’ ‘di introiti nelle “cartibo-a 5 
centesimi ‘che  sostituitebbero buoda | 
lettere chiuiò attesa la differenza' tel prezzi 
cartina è 5 @ la lettera a 20 centesimi; “la "maggio 
ranza del ritbistri poi si oppose alla tassa‘ ‘#peciale: <<. 
per la ‘provincia 0 zona, riteriendo preferibile l’unità: 
della tassa. > ‘ i È 7 

In Cornitato fu fatto rilevare come ia’ posta si 





ni 



































di quei servizi che non vanno considerati esclusiva.” ‘ di. pi 
mente sotto i rignardi dell’introito cha procurano,:. Yapo 
ma dei vantaggi che arrecano alla’ corunicazione: : . nare 
delle ‘ideo è'degli affari ; coma stando a ‘cid'èlio è' ' preci 
avvenolo da per tutto coll'istitozione dei telegrat,. men! 
e recentemente coll’ istituzione delle cartine in’ vari; nell. 







Stati, si deve ritenere che le lettere chiuse auinen.: 
teranto anzichè digiinuire, e quindi non ‘vi ‘sarà 
danno ma vaotaggio all'erario: La ‘cartina supplisce: 
a bisogoi ora non soddisfatti e crea un abitudine, 


che non esiste. Un' commerciante’ che: si rispetta © fatto” 
non userà le cartine invece delle lettere: Il com- .,0 PO 
mercio vive del secreto, e quella specie di oraco'o; Poten 
che è il telegramma o la cartina, non sempre ‘intel.|; ciò n 
ligibile, non sempre sufficiente senza essera seguito’ Dr ni 
da una lettera, se pur sostituirà un certo numero|- 092 7 
di lettere, metterà in necessità di scriverne moltei © 5978! 


altre. Ma perchè l'istituzione riesca, accorre che il 
buon mercato ecciti il pubblico ad approfittarne. 

So tali idee fu perfettamente d’ accordò la com- 
missione che venne nomioata, e alla seconda seduta, 
alla quale interrennero î mioistri della finzoze, dei ; 
lavori pobblici, dell'agricoltura 6 commarcio e lo; 
stesso direttore della posta, a fronte di una resi- 
stenza per non ridurre a_D centesimi. le cartin 
opposta dai ministri, la Commissione unanime edù 
cluse di proporre che le cartine o si debbano fare 
a 5 centesim, o non si debbano fara del-iutto, 







Notizie militari. Sappiamo che col 1 
aprite il ministro della guerra ba ordinato che siano 
soppressi tutti î tamburi nei reggimenti di fanteria 
i quali verranno sostituiti (dalle trombe; i srom- 
bettieri saranno tutti armati di fucile. ° 





ITALIA 


Firenze. L’Economista d'Italia conferma come 
seggo una notizia già data sulle intenzioni del mie 
nistro Sella: È 

. « Per quanto le ideo del Ministro per la finanza 
ai sieno nella seduta parlamentare del 45 concretata 
nella proposta complessiva dell’ aumento della cir- 
colazione cartacea della Banca 6 nell’ accrescimento 
d’ un decimo delle imposte dirette, crediamo di 
essere in grado di poter affermare che egli non sia 
poi tanto deciso nel mantenere ‘invariata ]’ ultima 
Parts delle aue proposte. Crediamo che se la Com- 
Missione chs dovrà riferiro sulle proposte Sella pro- 
porrà altri mezzi per far entrare |’ equivalente nel 
tesoro, il ministro ‘non mancherà di mostrarsi di- 
sposto a concessioni e ad accordì. » 


‘e Sorivono, da Firenze alla Perseveranza in pro- 
posito della legga iri discussione alla Camera : 

© Il secondo ‘titblo della legge è arrivato in porto 
senza ‘avàris «di sora. Le mutazioni leggiere, che 
sono state introdotte in qualche paragrafo, non ave- 
vano pessoa importanza, s non hanno alterato in 
nessuna. maniera .il concetto della Commissione. 
Questa, che aveva. dovuto fare tante concessioni — 
‘quantunque non' sostanziali in realtà + durante là - 
discussione dei primo titolo, non ne ha' fatto nessu- 
na durante ‘la discussione del secondo, Essa ha 
vinto a vicenda Destra, Ministero, Sinistra, Però è 
chiaro. che- queta: vittoria essa non è riuscita ‘a 
guadagnarla. sempre cogli stessi voti, S'è dovuta 
ssmpre servire: degli uni per tenere a segno degli 
sltrì.-Ciò si sarebbe potuto cansare, se la Destra ‘si 
fosso ‘schierata. compatta intorno ad essa. Ma: come 
ciò. non è stato, la maggioranza par ciascuna vota= 
zione si doveva andare cercando, come è stato fatto, 
ora di qua, ora -di li. Se non che s’ingaunerebba 
chi credesse che da questo la Camera esca o p'ù 
ordinata v:più scompigliata. Essa resa quello ch'ella 
eta; La discussione sulle guarentigie non scioglie, 
non rompa le vecchie aderenze politiche; non ne 
forma di. nuove. Perchè ciò fosse sucteduto, sarebbe 
bisogoato che. tutti vi prendessero un assai maggiorà 
interssse di quello che v' hanno preso; invece dssa 
ba avanzato ‘quasì sempre molto stracca ed-aonojata; 
fuori che in: -alcani momenti, Lascerà, dunque; 
Tispatto a’ partiti. il tempo che trovs. E la Camera 
rimarrà un corpo le cui membra sono meno cattive 
che nell anteriore, ma le cui giuoture sono anche 
più-fiicche , ‘6 a cui manchi una volontà che lo 
dhriga @ loicuova.: 4 


ESTER 


‘Rrancla. Scrivono da Parigi al Corr. di 
Milano: L'‘grotnali soppressi » predicavano : la 
muerra del povero: contro'il ricco, appunto perchè 
* sapevano di: carezzare così le secrete voglie delle 
massé. fer sera, due giovanotti @ tre donno pran» 
zavano i tranquillamente al primo piano del Café 
Anglaie, che, forse lo sapete, è molto basso. La 
tavola era splendidamante:imbandita; il gas spandeva 
intorno Ja.loce a fiotti; le. donne, vestite con ele- 
quis, ridevano | presso la ficestra aperta, perché 
Ta 
guari 








bel tempo. Un uomo: del popolo, che passava 

da, ascolta © si ‘ferma; poi un secondo; poi 
molti sitri ancora. È 

i. In. breve, il marciapiede fu. ingombrò: di ‘curiosi. . 
Gli urlì 6 le fischia cominciarono. Un operaio disse: 
Aht nous. mangeont du, pain sec, et ces droles et |: 
ces deblesses. dinent au Cafè: Anglais!‘ Dopo una 
breve pausa, aggiunse: // faut en' finir. Ciò che 
significava: Bisogna uécideri, Il tutnlto si accrebba 
Gli ‘arli ed i fischi raggionsero un diapason spaven- 
tevole. Si sarebbe forse giunti ad un eccesso. Per 
fortuna, il gas fa spento. I due giovanotti e le tre 
donne disparvero per la porta laterale. 
‘ ‘Tutto ciò non è fatto per incoraggiar gli stranieri 
a ‘recarsi qui, Gli alberghi son vuoti. Fra gli stessi 
abitanti di . Parigi, chi può andar via so no va. Il 
commercio languisco e muore. L’ aspetto della città 
è molto triste. ...° 
. «= Scrivono da Parigi all’. Opinione: 

. © Dl sig. . Thiers è a' Versailles, e, a quanto. pare, 
non se ne allontanerà. Si annunzia che una grande. |' 
Juantità di deputati per evitaro gli andirivieni si 
stabilirà colò, fors'arche per l’apprensions di pericoli’ |. 
îngranditi- oltre ‘imifiora presso: tutti rappresentanti 


e anizini pr On n Foo 
si no sgombrare, mandandoli ad.Orleans, molti 
soldati sbandati. per far: -posto nelle caserme alle 
troppe di servizio attivo, sopratutto dell’ artiglieria, 
Si è disarmato \un certo numero di doganieri per 
dur soddisfazione al signor Molike, il quale si la- 
meptava che la cifra dell'esercito di Parigi sorpas- 
sava i.40 mila uomini, limite assegnato nei. prelimi- 
mari di pace, . SALI 

Quest’ oggi un tedesco, il sig. ‘Bamberger, si è 
‘voluto presentare alla Borsa, ma vi fa. ricevuto con 
una dal salva di fischi, che dovette. ritirarsi. Tutte 
To casa tedesche che hanno affari in Francia, liqui- 
dano appunto in previsione: della completa scissura. 
d' interessi fra le due nazioni, Bisogna dire che la 
condotta dei nostri vincitori non .è fortunatamente 
di'‘natora da cancellare le traccie di questi risebti- 
genti, I -convogli ferroviari ‘che’ portano ' i deputati 
a Parigi si.sono inorociati.con'altri. convogli che 
trasportavano corpi tedeschi. Questi convogli erano. 
coronati di alloro, e tutti gli ufficiali e soldati che: 
vi erano dentro, insultavang e  provocavano i viag-. 
giatori francesi. pn ta 

Non sì conferma che Pouyer Quertier dia la sua 
dirgissione da ministro delle finanze. 




















































‘ Candotti fa nominato cavaliere della Corena d’Ivlia. 


GIORNALE DI UDINE - 





Il generale Cramer, il quale, come si sn, pratò 

posizione come capo repubblicano, non fu confer. 
mato nel suo grado di generale, o rimane semplico 
Juogotenante colonnello. 
«Il generale Bourbaki è restito a Laval affatto 
guarito della sua ferite, che, a quanto mi vieno as= 
Sicurato, non lascierà neppure traccia. 
° (lì ultimi viaggiatori ritornati da Bordeaux a Pa- 
rigi hanno constatato con soddisfazione che le pia 
nure circostanti erano completamente seminale, & 
presentavano il migliore aspetto; ma si è dovuto 
constatare con un dispiacere misto ad una certa 
sApprensione che, aulla strada, i cadaveri degli uo- 
mini 6 dei cavalli non erano sepolti ché con molta 
negligooza, e che quegli avanzi sortivano in qualche 
luogo dal suolo. 


. Moghiiterra. Per l armala inglese in tutti 
i suoi rami si prepara nna serie prova di capacità. 
Nel roinistero della guerra, si sta elaborando us 
Piano, secondo il quale nelle prima settimane di 
gioguo, 20,000 uomini, che per quell'epoca dovreb» 
bero venir radunati in Adershott, sarebbero destinati 
a partir di lì, ed a far. grandi manovre con bivac- 
chie tutti gli ‘accessori della guerra effettiva, nei 
dintorni fra il campo permanente e la New Forest. 
Con ciò verrà dato occasione principalmente alle 
autorità militari di'esperimentare ì vari rami 
d’amministrazione di trasporti o sussistenze. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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SATTI 
della Deputazione |[Previnociale. 
3 del Friuli 


Seduta del giorno 20 ‘marzo 1871. 


N. 844. In baso all'atto di lnudo emesso dale 
1 Ufficio Tecnico Provinciale venne disposto il pa- 
gamento di L, 1537.29 a favore dell’ Impresa Gio» 
vanci Jetri io causa ed a saldo fornitura gbisja du- 
rante ) anno 4874 luogo la strada msestra d' ftalia. 

N. 829, Avuto: riguardo alla rappresentata .defi- 
cienza di cassa del Comune di Majano, la Dapu'a- 
zione ha accordata ‘la chiesta proroga pel pagamento 
di it. L. 620 per acquisto torelli fino alla scadenza 
della querta rata prediale del corrente anno. 

N. 852.In base alla proposta 46 corr. N. 188 
dell’ Ufficio: Tecnico Provinciale la Ieputazione. ha 
incaricato il detto Ufficio Tecnico a praticare 1’ atto 
di laudo ai mobili forniti dall’ impresa Rutter An- 
gelo per uso della scuola di disegno nel Collegio 
Uccellis, ‘giusta contralto 22 agosto 1870. 

N. 486. Visto ‘che 1 Ufficio Tecnico Provinciale 
in seguito. ad. incarico della Deputazione ha. verifi- 


cato il sopraluogo presso il Civicò Spedale in Udine ‘ 


per determinare la' pigione annva da corrispondersi 
& quell’ Istitoto peì locali servienti agli usi della 
Casa Esposti e di Maternìtà; Ù 

Visto che il giudizio della pigione fu ritenuto in 
L.: 3030; . . È 
- Considerato che l’ accettazione del giudi- 
zio accennato è di- competenza. del Consiglio Pro- 
vinciale; i 
" La Deputazione Provinciale delibera di assogget- 
tare alle deliberazioni: della legale Rappresentanza 
della Provincia. Ja proposta deli’ Ufficio Tecnico, 
sentita prevismente la- Direzione del Civico Spedale. 

Vennero inoltre discussi e deliberati nella stessa 
seduta altri N, 32 affari, dei quali N. {0 in affari 
di ordinaria amministrazione della Proviacia, N. 46 
in affari di tutela dei Comuni, N. 5 in oggetti in- 
teressanti le Opere Pie, e N. 4 in affare del cone 
tenzioso. amministrativo... 

Il Deputato Provinoiale 
G. Ciconi BELTRANE 
Il Segretario Capo 
Merlo 


. @norificenza. Abbiamo il piscere di an- 
nunziare che il nostro concittadino prof. ab. Luigi 


‘‘ Dibattimento. Se nel 18 and. come ab- 


biamo riferito al. N. 67 del nostro periodico, le 
quali personali dell’ accusato 6 la distinta fama 
del' suo difensore fraevano alla sala dei dibattimenti 
del Tribunal Provinciale uno scelto e numeroso 
uditorio, non avveniva altrimenti nei giorni 20 e 2f 
testè decorsi: quando sedevano sul banco degli a0- 
cusati, prevenoti del crimine, d’ infedelià per mal- 
versazione della pecunia pubblica, 1" ex Daputato di 
Fiume A......T..u., e lex Agente Com, dello stesso 
luogo Fi... M..... il primo difeso ‘dall’ Avv. Giuriati 
di Venezia, il secondo dal nostro Dr. Malisani. 

Lo svolgimento delle prove fa brevissimo perchè 
sostanzialmente 1’ accusato F\.... era confesso di aver 
impugnato. dal Segretario 38 Fiorini, ricavati da un 
asta :da esso presieduta, mentre questi ammelteva 
oltre sua corresponsabilità nel detto fatto la tratte- 
nuta d'altri Fiorini 300 circa, importo di rediti 
comunali ; ‘ma invece fa fervente la discussione, e 
durò quasi due giorni, ‘fra gli iltustri ‘oratori sun- 
nominati ‘e'il ‘difensor della leggo D.r' Cappellini. 
Abbiamo udito sei orazioni le più.splendide per 
forbitezza di parola, spontaneità di eloquio, copia di 
dottrina: ‘e ‘se i provetti: campioni della difesa eb- 
bero novella occasione di confermare la loro cale- 
brità, il rappresentante il Pubblico Ministero, mas- 
sime nella sua replica, seppe degoamente elevarsi 


‘al Joro livello, è restava vincitore nella nobile gara. 





































La Corte presieluta dall’‘egrezio Gindico Nob. 
Albricoi, e cumposta dei Giudici Loos, Cosattini, 
Segretario Voltoline, Agg. Fostinoni ed Orgnani 
condannava Il Fi... M... a dus anni, al'A..u 
Fou a fre mesi di duro carcere, 


Un vestro articolo sig.jP. V. hi 
fatto fle speso di una conversazione, della quale 
stimo bene ragguagliarii, affichè qualchedua aliro 
rompa quel soliloquio, del quale certo voi medesimo 
dorate essere stanco. Voi risponderete, cho altri 
(giornali ci sono ad altri si possono fara ancora da 
‘quelli che hanno delle ides da esprimere, e che 
non è colpa vosira, se gli altri noo vogliono pren- 
dersi questa briga di studiare è scrivere per il pub- 
blico, Ed io in questo sono perfettamenta d'accordo 
con voi. Tuttavia vi accorto che nel gazzetlino doi 
caffè e delle birraris vi si accusa di voler fare il 
monopolio della opinione pubblica. A tutto ciò voi 
fato il sordo e lasciato che gli altri facciano e di- 
cano; ed in questo io vi do, non una, ma mille 
ragioni, Chi lavora il suo campo non ha nessuna 
colpe, se i vicini non lo livorano del pari, o so vi 
seminano soltanto Japfola o triboli, 0 amaro lu- 
pino per dar a’ masticare agli oziori su par le 
piazza, 

Ma io vi voglio dire taluno di questi discorsi, che 
non arrivano fino alla pubblicità, ma che pure hanno 
il loro valore. Ciò ancha per farvi sapere, che 
quando scaraventite un'idea tra questo pubblico, 
non soltanto c'è qualcheduno che Îa raccoglie, ma 
ci sono molti, i quali sì agitano intorno ad essa 
come le formiche del formicajo, se un bastone, cd 
un corpo estraneo qualunque viene a disturbare 
quel loro moto perpetuo sempre nello stesso luogo. 

Voi avete parlato giorni sono nel senso di affi- 
dara quanto è possibile l’ istruzione popolare ai lai- 
ci; è ciò perchè ‘i preti, anche buoni e valenti, 
non se ne possono occupare quanto fa di bisogno, 
avendo essi un’altra ‘professione, alla quale devono 
‘accudire, e perchè.essi poî, col pericolo altrimenti 
di essere perseguitati dai loro superiori che agiscono 
«arbitrariamente a loro riguardo, devono obbedire 
ciecamente] ad un potere ostile alla Nazione cd alla 
libertà, 6 chie vorrebbe perfino tornarci alla scuola 
del bastone; Questo mi sembra suppergiù il senso 
del vostro discorso. È 

Da questo senso qualchedano ha voluto desumere, 
che voi siete un mangiapreti, un nemico irreconci= 
liabile di tale casta. Ma un altro ha soggiunto: — 
Non vedete ‘piuttosto che egli stesso è unfpoco prete, 
perchè fa la predica tutti i giorni? Soltanto egli sì 
prende Ja briga di fare la predica ai prati; i quali 
non la vogliono ascoltare, perchè credono,, di essere 
i soli ad avere diritto di farla : te e! docete omnes 
:YOP08, = Appunto docete omnes gentes. Il testo è 
chiaro. Ai preti adunque sì appartiene d’ insegnare. 
*Altro che escluderli dali’ insegnamento! 

+. 0° perchè, venne-su a dire un terzo, non io- 
segnano dessi? Chi ha impedito loro finora di chia- 
mare a sè i bimbi; di aprire gli asili dell’ infanzia, 
‘d’intratienere coll’alfibeto e coll’ abbaco gli adulti 
‘le serata d’ inverno, di consumare le feste qualche 
ora ad insegnare il leggere e lo scrivere alle ragaz» 
ze. Ben vengano i preti. che facciano tutto questo. 
Che insegoino, che facciano il loro dovere. La vigna 
è grande,.c’ è da. lavorare «per totti. Nessun opersjo 
si rifiutérebbe, e meno poi quello’ ché lo facesse 
gratuitamente, come una delle opere di misericordia; 
come adempimento di un precetto religioso, di un 
dovere del proprio ministero. _ 

— Gratuitamentet oh! la bella parola. Avete di- 
menticato cho non sì devo fegar la bocca al bove 
che trebbia, e che quegli che serve l’altaro vive’ 
dell’altare. E poi avrebbero il tempo di fare tutte 
le belle ‘cose che voi dite? 

— Così la penso anch'io; edappunto per questo 
dico, che quelli che servendo l'altare vivono dell'al- 
tare, possono sì adempiere anche al loro dovere di 
insegnare, ma nè hanno, bisogno di farsi pagara dal 
Comune per questo, nè hanno sempre il fempo per 
essere tutti aoche maestri. Noi che vogliamo Vistru- 
zione del popolo, abbisogniamo di maestri di profes 
sione, che adempiano questo loro dovere con tutto 
lo zelo, che seguano gli ordini dei loro preposti, 
che non dipendano da alcun altro, che si possano 
msndar via, se nou fanno il dovere. L’ajuto volon- 
tario dei preti si può e si deve accettare. Abbiano 


| pure tolta Ja libertà d’insegnare. Magari che si 


mettessero în testa di fare quello che gli altri 0 
non fanno, o non possono fare, 0 di mettersi in 
concorrenza coi magatti di professione per ottenere 
effevti ancora maggiori di jloro. Nessuno di questi 
ajuti sarebbe da respiogersi. So ogui cappzllano 
preparassa in un asilo iofantile i ragazzo: alla 
scuola elementare; se ogoi parroco facesse la sua 
brava scuola serale @ festiva, è certo (ed io lo so 
da buona parte) che ancha il sig. P. V. batterebbe 
le mani 

—Chi sa-poi, sé è così? Questa gente della civiltà 
moderna 6 del progresso pare invasa dalla tpre- 


‘ tofvbia, 


—Sì signozit Ho sentito io stesso colle mie orec- 
chie da un canonico, che avea fatto ricorso a lai 
Jer ‘un parere sopîa Ie proposte da farsi al Governo 
f Badi, ché le sono cose cred’io di vent'anni fa), 
sopra il modo di rendera migliore. e più efficace 
P istruzione elementare nel contado, e che n’ ebbe 
una risposta della quale io vi compendio il senso. 
Siccome l’istrozione elementare è, 0 sarà ancora 
pér molto tempo in mano dei preti, e siccome essi 
soli possono accontentarsi de poveri salarii di adesso, 
avendo altri proventi, così s’introduca ne’ seminarii 
una buona scuola magistrale, pratica, facendo che i 
chierici ed i giovani preti assistano poi alle lezioni delle 
scuole normali @ vi si esercitino anche per qualche 


tempo. 
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‘ stero. Fiat! 


- per I esazione della tissa sul macinato. Da ciò ‘no 
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— Sarà, giucchè lo dico Ella; ma io non so poi Do 
Rao d'accordo quella opinione con questa d'og. 113 . 
gidi, 

— Ci metti un po’ di buon volere, ci pensi, 
l'accordo si troverà. To p. e. l'accordo lo troverei 
conì, Allora come adesso si voleva da quel sigaore 
la istruzione del popolo; el allora come adesso egli 
cercava adoperare i mozzi che c'erano. Quella pro» 
posta è riuscita? No. Nera possibile un’ altra al- 
lora? Neppure. Adesso che siamo pidroni noi di 
faro le scuola a modo, non avremo da cercaro i 
manfora migliore di farlo? Poi, chi può negare che 
allora i preti partecipavano più di adesso al senti. 
mento di buoni cittadini comune a tutti gl’ ftaliani? 
In ogni caso non erano più liberi di adesso di ac= 
consentire alla volontà della Naziono 6 di esprimere 
il loro sentimento di galantnomini e buoni pa- 
triotti ? 

— E chi viota ad essi di esserlo ora come allora? 

— Chi lo vieta? Non mi faccia diret No vuole 
degli esempi? lo ne avrei aulle mani a decine. Ca 
un ottimo prete che non si acorda mai di esserlo, 
ma che fa del bene, del gran bene, signor mio, 
alla patria ed a tutti i nostri che passano il.confì. 
ne, allora austriaco, por andare a far qualcosa per 
l’Italia, Quest’ uomo torna un giorno nel suo paese; |. 
e come è accolto da’ suoi superiori? Gli mettono 
dinanzi quel famoso:- o basa sto.osso, 0 salta sto 
fosso. Ora, sapete voi quale era l'osso da dovarba. }* . 
"ciare? Era un osso di temporale, Doveva insomma |. < 
professare pubblicamente /' eresia del temporale ne- 
cessario alla Chiesa. Quell’ ottimo prete era anche |. 
un buon cristiano, e noti volendo rinegare Cristo, | 
saltò il fosso? ì ci 

— Malo! Male! con un po’ di pradenza ‘egli è 
tanti altri avrebbero potuto salvare la ' capra ed i 
cavoli. Questi preti liberali non sono poi tuiti ‘fiv 
di roba, ac 

— O chiama ella prudenza la colpevole dissimu- 
lazione? Non credo che sia tempo da gridaré' la [;} 
verità sui tetti delle case? Noi abbiamo bisogno, (#00 
anche per maestri, di uomini siffatti. In quanto a |; 
cotesti Farisei proenti, che non vogliono comptro- i | 
mettersi, non sappiamo che fara di Ioro. Sè non 
vog!iono essere cittadini conie gli altri, ‘si ritiriio 
pure nella loro casta, e vi stiono. Perchè ‘a loro 
piaccia d’isolarsi, non potendo dominata da'assoliti, 
il moto progressivo dell’ umanità non ‘si ‘arresta per 
questo. La scienza, e la parola l’ useranno altri, ed |’ 
i buoni frutti verranno, ; vela RI 

— Basta che non sieno acerbi: 6 non- n° alleghi- 
no i denti? La religione è ‘la base della niorale e ' 
della vita sociale, o senza religione . |... | 

— Quando venne Cristo, i Farisei ed i sacerdoti 
pagani tennero lui ed i suoi seguaci per ‘némi 
della religione; ma furono piuttosto . éi 
di falsarij. fo si 
— Ma voialtri liberali vi, fate x i ; 
preti. ‘ SES = 
— I liberali non perseguitano nessuno, 
credono lscito di dire il vero a tutti. "Se “a ] 
cheduno la virità sa d'amaro tantò peggio, per lui. 
Ma starete a vedere, che il prete, vedendo‘ che il 
mondo va avanti ‘ancha senza di ‘idi, ed afinojato 
della solitudine fitta attorno a lui, riflatterà ' e'tor- ... 
norà &'stadiare, e penserà meglio al' proprio*Mini- | 

‘ È messuni 
' fezional 








@Grdîne 
Daniele : i ] 

Fin dai primì di quest anno si è -mabifestata în ::. 
Distretto una viva riluttanza. ad «issotvaro le dispo- 
sizioni governative sulla macinazione dei cereali. Col 
4° dell’anno doveano attivarsi i contatori meccanici 
in base all'accertamento dell’ufficio tecoico. I mu- 
guaj ritenendosi aggravati di troppo, non vollero 
provvedere la licenza d’ esercizio, per cui i molini 
fimasero chiusi. Era urgente che si fosso provra= :.,; 
duto, a non potendosi altrimenti. furono aperti al- 
cuni molini, con des'inazione di agenti governativi 


pubblico. Gi scrivono” da San 








nacque un serio malcontento, e ia alcuni paesi av: 
vennero dei faiti cho compromettono |’ ordino pub- 
blico. In qualche sito si volle macinare ‘clandestina 
mento per sottrarsi al pagamionto della tassa, A. Rive 









d'Arcano e Carpacco, dicasi, siano stato usato della POF > 
sopraffizioni agli agenti governativi, con rifiuto dal pato 40 
pagemento della tassa - suddetta. A Fagagaa una discorso. 
torba di persone si presentò al Sindaco per induro © $OF0P 1 
ad aprire il molino chiuso per difetto di licenza. ;.. 
Nella notte del 5 febbraio p. p. a quanto veniamo ., . Tea 
assicurati, quattro individui mascherati, armati di ‘gnia Ber 
stilo, di fucile con bajonetta in canoa 6 di manoaji atti di 
entrarono nel molino di Giovanni Serafini’ di.Car-  gioving;: 
pacco, ed intimatogli il silenzio sotto pena della . . Per do 
vita, fracassarono a colpì di scure il contatore mec- - nuovo Id 
canico, ed una bilancia a sistema metrico-decimale. ‘intitolato 
Nella notte stessa varj individui tentarono d'aprire media in 
colla forza Paliro molino di Carpacco di proprietà guito dall 
di Giovanni Orlando, sa non essendo riusciti a domani è 
scassinare la porta, esplosero alcuni colpi d'arma Aitalia € 


da fuoco coniro le finestre, 

Nelia notte del 45 corrente circa 42 individui, 
finora sconosciuti, s° introdussero armati in tro mo- 
lini di Gravons, e quivi guastarono tutti i contatori 
applicati ai palmenti. . 
"— Dif 


Questi fatti deplorabili vennero già deferiti alla 
Autorità giudiziaria che vi procedo con alacrità ed ; 
energia. Sentiamo cho farono arrestati parecchi io» 1°; Pietroli 
dividui. A suo tempo inform:remo sui risultati del forma « 
processo, allorguando questi fatti venissero trat- ‘% Dresda, 
tati a pubblico dibattimento. Per_Berlin 
- 1 Ostenda, 
Da Palmanova ci scrivono: Lo scorso DI 1 Togi 





venerdì abbiamo avuto al nostro Tertro una recita Disp 
data dalla Compaguia Bertini, e tanto la produzione’ ienna, 
(che fa la Missione di donna di Torelli) quanto gli aitorevole 
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. inezia, 


" ‘della industrie in codesta illustre provincia. L’Isti* 


; > ‘stiva un altro pi 


* nato o introdotto qualche ramo d’industria. (Pertanto, 


7. anno, la 


mo 
id __ 


jati che la interpretarono egregiamento, lasciarono 
i pr ho Giona meat sodilisfatto. Vi dirò anzi in 
7: proposito che, por procurarsi il piacoro di udire 
5 ancora una così distinta Compagoia, la Presidenza 
‘ del nostro Teatro ha invitato M Bortini a recarsi 
quì anche il venerdì venturo, aggiuogoado all’ in- 
froito serale, netto di qualuoque spesa, anché un 
* premio di lire t00. Questa disposizione della Presi. 
Fidenza fa accolta con piacoro da tutti i nostri sl= 
guorà che si vedono così assicurata intanto un altra 
fon recita di uo’ altra buona commedia; 9 “i 
mente il Bertini può ripromattersi Lo 16) È 
serata, come co la ripromettiamo anche noi da U 


saltro punto di vista. 






il del Mrinti tornerà 


Agli industria! Da esso apprenderanno 


radito il seguente avviso. O 
dhe quelli she alimentano la esposizione permananto 


Ì al pubblico tutte de domeniche a Vanozia 
patina aggira. anche, ad un premio; a. che dl 
altro ne assegoa il Ministoro per | fabbricanti. 6 
Veneto che più meritarono dalla patria industria ® 
che si disponserà il prossimo agosto. gra 
* Grediamo che tutti ì nostri fabbricatori dovreb- 

‘ bero portare i loro prodotti alla esposizione porma- 
‘“mente,: ed' anche alla straordinaria che si apre nel- 


+lagosto. 
Reale ‘Istituto Veneto ds Scienze, Lottere cd Arti 


* AVVISO 


4866, quando il Re ouorò di sua 
dell'Istituto nel pslazzo ducale, 
fondò una Esposizione va- 
ate, di cui s1 pose in quel 
Le si dette uno straordi» 
< "Nario momentaneo sllargamento nel maggio del 1868, 
correndo le feste nazionali del Tiro a segoo in, Ve- 
allorquando numerosi cittadini e forestieri ac- 
icerseto ad ammmrare Ì saggi esposti. Di una tenuis- 
.isima tassa di entrata, che i visitatori pagarono in 
-iquella circostanza, sì è costiiuito un capitale, il cui 
‘ifratto, con_altti risparmii, porge pel: prossimo agosto 
un premio: di L. 1000 da assegnarsi intero o diviso. 
sin due parti, come si a8segoa, mediantè concorso, 
‘zi manifattori di Venezia o delle altre veneto pro- 
yincie, cho più avessero alimentata questa Esposi- 
zione industriale, aperta al pubblico tutte de do- 
meniche dalle ore 410 art, alle 3 pom. Ora il reale 
. Ministero di agricoltura, . industria. ‘e commercio, col 
suo decreto 5 febb. p. p., viene . ad estendere de 
intenzioni del reale Istituto : ho serapre soguito (dica 
‘in quel decreto) con amorevole sollecitudine i lode- 
voli studii, ai quali: l’Istituto veneto consacra da ine 
i-delligente sta altivilà per promuovere il’ risorgimento 


+ Nel novembre 
presenza le stanze | 
questo Corpo scientilico 
neta industriale permane; 
«giorno la prima pietra. 





tuto, approfittando con gratitadine dell’asseguamento 

. futogia tale scopo da quel reale Ministero, de- 
regio di L. 1400 a quello dei fib- 
bricatori o manifattori delle provincie venete, che 
dimostri di aver maggiormente migliorato,- perfezio» 


«i. fabbricatori e manifattori delle provincie venete po- 
tranno presentare per l'uno è per l’altro concorso, 
al più tardi entro la privua metà di luglio del corrente 

loro dimanda dimostrativa, Nel caso che a 

nessuno de’ concorrenti si potessero attribuire per- 

fezionamerti 0 introduzioni industriali, ‘anche «il 

premio maggiore del R. Ministero ‘ verrà distribuito 

intero o diviso fra gli espositori, secondo il giudizio 
che pronuucieranno i Commissarii, a ciò delegati da 

questo Corpo scientifico. È i 1 
‘* L'Istituto spera che il sno appello agl'industriali 

sarà coronato di successe. 

Venezia, 15 marzo 41871. 


Rionumente a Beccaria. I fogli di 
Milano parlano tutti dell’ inaugurazione del monu» 
mento a Beccaris, solennità a cui assisterotio sena- 
tori, deputati, diverse rappresentanze d’ Itaha e ' 
tatto quelle di Milano, La cerimonia fu' presieduta 
dal. sindaco comm. Bellinzaghi. Il ministro Correnti 
inviò. al presidente del' Corhitato un telegramma 
scusandosi di non aver potuto partecipare all: festa 
per necessità parlamentari. Parlò prima il conte Re- 
nato Borromeo, poscia il dep. Mancini lesse un 
discorso. splendidissimo, più volte. interrotto da .fra- 
gorosi applausi. i LALA ; 23: 

Teatro Soclale, Questa sera la Compa- 
gpia Bertini rappresenta ‘Miss Multon, dramma in 
3 atti di Belot, è la farsa Le disgrazie di un del 
giovine. 

Per domani si annunzia la rappresebtazione d’an. 
nuovo Idillio campestre in .3 atti di Tito d’Aste 
intitolato Angelica. Esso sarà ‘preceduto dalla com- 
media in un atto di Girand / gelosi fortunati, 6 se- 
guito dalla farsa Tragedia e Musica. La serata di 
domani è a beneficio della prima attrice signora” 
Amalia Casilini. 








CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacei dell’ Osservatore Triestino : 
: Pietroburgo, 24. Qui si è manifestato il cholera 
in forma epidemica. 
:, Dresda, 20, IH Re di Sassonia partirà il 26 corr: 
Per Berlino. Ù 
-_ Ostenda, 20. Napoleone si è imbarcato quest'oggi 
per P Iaghilterra. 


= Bispaccio particolare della Gazz. di Trieste: 
| Vienna, 20, L'Abendpost è facoltizzata da ‘parte 
aUlorevole di assicurare nel modo più positivo — 































mali dicono cha Chanzy è prigioniero, 


| tralo; 1rovanbi  Assy e Sullier: 


‘ liszione, Lie: | ‘concessioni reclamate dal Comitato di 


in seguito a molto false voci spara ‘-= cho da 
quando il conto Bsust ha assunto la direzione degli 
allari esteri, nell'unico luogo competente, non si 
ebbe nè si ha intenzione, di far soguiro dei cangia» 
menti di persone. 1 

— Lo notizia di Parigi paiono assai gravi, @ 


forse a farle èredera tali contribuisce assai |’ inter» 
ruzione di oguì corrispondenza tolegrafica dirotta 


con quella citte. Crediamo che anche il Governo da ‘ 


domonica maltina sia privo di ogni notizia officiale 
fino al momento in cui scriviamo. (Nazione) 


— L’on. Minghetti non si è recato a Vienna, 
come annunziammo ieri. 

Egli accompagnò la sua signora che partiva per 
Stutgard onde raggiungere sua figlia, fino a Bologna. 

L’on. Minghetti era ieri alla Camera. (Id. 


— Nostre particolari informazioni di Gernfinia 
ci riferiscono. che alcuni deputati cattolici della 
Prussia tenana si propongono nel nuovo Reichstag 
di interpellare il Ministero sulle condizioni in-cui 
si trova il pontefice e se realmente sia libero nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. Quando questo caso 
non si verifichi dimanderebbero al Governo di pren- 
dere le necessaria misure onde accordargli protezione. 

(Gazz. d’ Italia) 


2 I Afonitore di Bologna ha il seguente suo 
dispaccio: 

Parigi, 19. La situazione è aggravata: alcune 
compagnie di soldati si sbandarono e fecero causa 
comune coi rivoltosi. Venne nominato dai club di 
Montmartre e Belleville un Comitato di salute pub- 
blica, dove figuraoo Pyat, Rochefort, Flourens @ 
Gambetta. Pali 








DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 22 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 marzo 


Discussione della legge sulle guarentigio. 

Mussi propone un’ aggiunta all’ articolo 20 per 
Y abolizione degli articoli della legge sulla stampa, 
della legge comunale e del'codice penale che ravvisa 
contrari alla libertà di coscienza. 

Bonghi @ Defalco- osservano non credere che no sia 
il caso, perchè già si provvederà con un’ altra legga. 

È approvato } art. 20 che è l’ultimo, con cui 
si abrogano le disposizioni contrarie alla legge ed'è 
inserita un’ aggiunta che abolisce vari articoli del 
decreto 19 oitobre 1870 sulla stampa, pubblicato a 
Roma. L’ intero schema è approvato con. 485 voti. 
contro 106. . 

La seduta è finita. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta des 2A marzo 


Il Senato prosegue Ia discussione sull’ ordina» 
mento «dell esército [che è approvato per intero, ed 
approvansi pure le convenzioni finanziarie con l’Au- 
stria. È di 

Miarsiglia 24. Borsa Francese Bi.40 nazionale 
478.75, italiane 54,20, lombarde —.—,romane 14G— 
egiziano —- tunisino —, ottomane —, spa 
gouolo 30 44; Austriache —— 


Vienna, 21. Mobiliare 264.70, lombarde 
408.30, austriache 400,—, Banca nazionale 727.—, 
napoleoni 9.97, cambio Londra 125.50, rendita 
austriaca 67.90. 

Parigi, 19. Vinoy è partito per Versailles colle 
truppe di linea e colla gendarmeria. La Guardia 
Nazionale è la sola forza esistente a Parigi, I gior- 


Un proclama del sindaco di Versailles invita gli 
abitanti a facilitare l’installazione del governo. 


Parigi, 20. Fra i membri del Comitato ceo= 
Nl'Gaulois dice: Forono fatti tentativi di conci- 


Montmartre sarebbero: Nomina di Langlois a co- 
mandante delia {Guardia Nazionale, di Edmondo 
Adam alia prefetiura di polizia, di ‘Dorian a sindaco 
di Parigi e del generale Bellot.a comandante dell’ar- 
mata di Parigi.” n 

Il ‘Gaulois dice che Lubiche, segretario al mini- 
stero degli interni, ricevette pieni poteri per fare le 
più larghe concessioni al Comitato di Montmartre, 
purchè legittime, 

Assicurasi che gli elettori sono convocati pel 24 
corrente. Dicesi che 'Thiers nominò l'ammiraglio 
Saisset comandante della Guardia Nazionale di Parigi. 

Sersera tutti i deputati presenti a Versailles ten- 
nero una seduta preparatoria. 

Bruxelles,20. L’Indep. dice che i giornali del 
Lussemburgo esagerano la tensione fra il Lussemburgo 
6 la Francia, Il Console al quale si tolse lexeguatur 
avrebbe egli stesso giustificato i Ministri del Re 
pella misura presa contro di lui. Non trattossi mai 
di espellere 6000 lussemburghesi da Parigi, ma 
atrebbero essi domandato di ripatriare. 

A Parigi la situazione è sempre identica, Le 
Guardie Nazionali obbedienti al Comitato occupano 
} posùì e non incontrano resistenza. Nessun conflitto. 
Li Debats protesta ‘energicamente contro Pillogatità 
della situazione e scongiura i deputati di Parigi a 
ricondurre i sediziosi alla ragione. Nessun giornale 
considera l’attuale movimento serio e duraturo. Di- 
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___ GIORNALE DI UDINE 


cosi che le Guardio Nazionali volessaro  marciara 
verso Vorsalllos, Dicesi cho Vasserabiea andrabbo 
ad Orleans 0 nominerebbe Faidherbo a generalizsi- 
mo delle forza di terra a di mare, 
Bordeamx, ‘20. Si ha da Parizi 19 (s0r2). 
La maggior parta dei quartieri di Parigi è calma. 
Lo barricato continuano: ° 
Il Comitato installò una Commissione in suite le 
Mairiese ocenpa i Mipisteri è il Telografo. 
Vienna, 20 Il conte Bellegardo aiutante del- 
l’Irnperatore è partito per Berlino latora di una 
lettera dell’Imperatore a Guglielmo in congratula- 
zione del suo giorno natalizio. i 
Bruxelles, 20. Il nuovo ministro francese 
fu ricevalo oggi dal ministro degli esteri. Esso 
verrà agsiatito alla conferanza da Goulard 0 da dué 
commissari, di cui uno è Daclercy. 


ULTIME DISPACCI 


Narigt, 20 sera. La stessa situazione. La po- 
polazione è calma. Alcuni omnibus ripresero il ser- 
vizio, I forti di Jassy e di Bicetre sono occupati 
dallo Guardio nazionali. Alcuni Commissari di Po- 
lizia sono » arrivati. Assicurasi che Chanzy fu tal: 
‘mente maltrattato che dovette essere trasportato al- 
l’ ospadale. Dicesi che il Comitato ha firmato 1’ or- 
‘dine di porre Chanzy in libertà. Assicurasi che fu 
affisso un -manifesto dei deputati e dei sindaci di 
Parigi, in seguito ai passi fatti presso il Comitato 
centrale dai firmatari. Il Comitato avrebbe condi. 
«sceso alle misure indicate al manifesto; quindi vi 


l'Assemblea adottasse le proposte di questi deputati. 

I prussiani arrestarono il loro movimento di riti» 
rata, Essi si riunirebbero a Sant Denis,e avrebbero 
preso misure per impedire l’approviggionamento di 
Parigi. 

Tutti i giornali della sera dichiarano di non ri- 
conoscere altro Governo che l’Assemblea nazionale. 

Il generale Cremer sarebbe candidato al comando 
della Guardia nazionale di Parigi. 

Gli insorti impadronironsi delia cassa det Munici- 
pio e di parecchie Mairies. 

Il ponte di Sevres è custodito da ‘cavalleria © 
cannoni per impedire che la Guardia nazionale mar- 
ci sopra Versailles. Tatti gli ambasciatori esteri re- 
caronsi a Versailles. 

Il servizio delle poste continua a fanzionare. 

Parecchie riunioni di ufficiali della Guardia na- 
zionale protestarono contro la decisione del Comi- 
tato, che ricuserebbero di riconoscere, a 

Chiusura 50.93 italiano 54. 


Berlino, 21. Apertora del parlamento tedesco. 
Il discorso dell’imperatore constata ia gravi lotte 
della Germania pella sua iadipendenza, unione @ si- 
curezza.“Dice che lo spirito, la coltura, i costimi 
tedeschi, la costituzione e l’organizzazione militare 
preservano la Germania unita da'ogni tentazione di 
«abusare deila sua’ forza. La Germania rispetta l’in- 
dipendenza di tutti gli altri Stai ePopoli farti è 
«deboli. La nuova Germania sarà arrà sicura, nella 
sua grandezza, della pace dell’Eoropa. L'Imperatore 
dice che, con grande sua soddisfazione, la Germania 
fece valere la sua voce alla conferenza di Londra 
che fu provocata dal, Gabinetto prussiano ed ebbe 
esito soddisfacente, Il discorso annunzia la presen- 
tazione di varii progatti di legge, fra cui Ia nuova 
costituzione dell’ impero, a la partecipazione degli 
Stati federali alle spese dell'impero e alla riparti. 
zione dell’indennità di guerra. Aonunzia pure il’ 
bilancio delle spese della guerra, e delle misura 
relative ai territori riconquistati, nonchè alle  pen- 
sioni e soccorsi da darsi ai soldati 6 loro soprav- 
viventi, 

Bordeaux, 2i. Un dispaccio ufficiale da 
Versailles, 20, dice : La situazione di Parigi non è ag- 
gravata. L’insurrezione è sconfessata da tutti. Chaozy 
e parecchi ufficiali sono ritenuti prigionieri, I sin- 
daci protestarono unanimemente e rifiatano di pro- 
cedere alle elezioni. L'Assemblea unanime vuole: 
porre termine ai disordioi. Gli ufficiali .della Guardia 
Nazionale vevuti a Versailles a chiedere la nomina 
di Saisset promettono un’azione prossima ed ener- 

ica. 
5 Lo spirito dell’ assemblea è eccellente. Tatti i 
partiti sono d’accordo nel condannare il movimento. 

Bruxelles, 21. La Correspondance  Havas 
dice che Saisset fu nominato comandante della Guar- 
dia Nazionale. È 

Teri egti era stato acclamato nelle strade duve la 
folla gli offerse il comando della Guardia Nazionale 
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| TRIESTE, 24 marzo. —Corso degli effetti o dei Combi 
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Prezzi aurtenti delie granaglie 
praticati in questa piazza il':24 








Frumento (ettolitro) it. 

Granotureo-: oa. 

Segala do a 

Avena uni Città 1» rasato» - 

Spelta : ‘ai a 

Orzo pilato « al » 26.60 
»  da;pilare » » “» 413,80 

Saraceno! » x “a 9.39 

Sorgorosso » » 7 

Miglio | st » 15,65 

Lupini » » 


do 
Lenti al quintale 0400 chilogr, 
Faginoli comuni ’ 
» , carnielli o.schiavi »’ 
Castagae. in Città = »'rasato»., 


PACIFICO VALUSSI Diréttoré e Gi 
C. GIUSSANI 'Compreprieiario. 








Pregiatissimo Dott. Muicelli 
©) due 1 
Galzignano. 20 marzo 1871. 


È sola' mia intenzione di renderle giusta testimo- i 
nianza di quanto Etla asserisce in quell’‘atticolo' di- 
retto al Prof. Lanza nel Gibrndle !di. Udine 

Ella di 













93 6 tutte scelte. Insomila < dichiaro the‘ qua 
avessi ‘da dedicarmi a' coltivàf' bachi, cèrio ‘non 1a- 
scierei in abbandono la ‘semsnté bachi det. Dr. Mu- 
celli, perfettissima, a'd’utia bellezza ‘che si può ‘và: | . 
ramente chiamarla galanteria. N ° 
E. Trevisan. 
_ r—————_——————__ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
- ‘AVVISO: 
Gli impiegati civili in attività, di. servizio che 
trovano in una della condizioni qui sotto .«indjcate, 
sono invitati a far conoscere i loro titoli-al Ministero 
delle Finanze. si PERA 
LA. Coloro i quali avendo: prestato :serviziò effal 
tivo e retribuito da. stipendio ‘per -nomina: otte 
regolarmente ‘sia in Uffizi. civili, sia nelle’ milizi; 
terra o di mare, ai Governi provvisori: iatituitisiiù 
Italia negli anni 1848 e 1849; allo ‘scioglierai. di‘ 
questi cessarono dal servizio par causa. marame 
politica, è che, senza. aver preso. servizio. 
Governi restaurati, furono poi riassuni f 
zionari civili ‘dal ‘Governo Nazionale,.. 
B.. Coloro i quali apendo prestato ser 
come sopra, cessarono: dallo x 
mento dei prefati Governi provvisori, e ch 
averlo ripreso sotto i Governi. restaurati, 
aver servito come militari il'Governo Nazion 
stati poi nominati ad un impiego ‘civile govari 

















































. €. Coloro î quali trovansi nelle ‘condizioni’ sopra 
indicate sotto A e B, tranne chè ebbero a prendere 
servizio sotto i Governi restanràti durante il 'tetlipo 





della interrazione. È 

A tale effetto l'impiegato presenterà ‘0 ‘dire 
mente al Ministero delle Finanze » Segretariato Ge 
nerale - Divisione 2°, 0 per mezzo dell’intendenza 
di Finanza, un elenco dei°titoli- itessî,stesò “sovra: 
carta da bollo da una lira’ ed autenticato dal’ #hd 
Capò d° Uffizio unitamente: alla -tabella”di Sbryizio” 
egualmente autenticata, sulla. qualè verrà pure'indî 
cata la data della nascità dell’ impiegato: medesiito: 

L'elenco e la tabella di cui sopra debbo 
presentati prima del 30 giugho 4878." 
. Quelli che non presenteranno i’ documenti so 
indicati o li‘presenteranno dopo detto terminé;fvn' 
verranno compresi nelle ‘proposte che, ‘compatibili’ 
mepte colla situazione finanziarie, il Ministaro-Interide 
fare al Parlamento onde. migliorarna la: condizione 
















rispetto alla liquidazione della pensione. 
Firooze, il #2 marzo 4874, 








Meme 


Quanto prima sarà pubblicato il decrato cho sta- 
bilisce 1’ umforme degli ufficiali adetti ai Comandi 
di distretto. Questi ufficiali porteranno la stessa di- 
visa degli ufficiali dell’ infanteria di linea. colla sola 
.difforenza che i distintivi invece di essere in argento 
saranno in oro. Sui bottoni e sul keppy invece del 
numero del reggimento, avranno” il-.numero' del 
distretto, ; (Gazz' di Mantova) 





x i di 
Peatre Seclale: Questa sora é 
goia Bertini rappresenta la commedia , di Torelli 















rl Fragilità 6 la farsa il Comicomane, n 

no Mr SIRESO. 

n ATTI. UFFICIALI 
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ù ie 

"O RINISTIERO DELLE FIVANZE : 
Ha AVVISO LG 
4 





x 17 pp È A 
Gli impiegati civili in attività di sorlizio che si 
n» trovano in una della condizioni qui sotto: indicate; 
‘— sono.‘inyîtati ‘a far conoscere i lorg;titoli al Ministero 
e‘ delle Finanze. DE 
' A. Coloro i quali avendo prestato servizio effet- 
tivo! € retribuito! da stifàndiò per nomina ottenùta 
î regolarmente :sia ;in Uffizi civil, gia palle milizie di 
terra ‘o di mare, ai Governi provvisori. istituitisi in 
Italia negli anni 4848. 0.1849, allo «sciogliersi di 
questi cessarono dal: servizio pòr ciusa: meramenta 
politica; e :che, senza aver preso. servizio Kolto 1. 
Governi restaurati,‘ fufoho poi riassuphi . pigli JSfua-. 
= zionari civili dal Govetio Nazionale: CLORO 















o. come sopra, cessarono dallo stesso con lo sciogli= 
mento dei prefati Governi provvisori, e che, senza. 
ni averlo ripreso sotto i Governi restaurati, dopo di” 

i. aver servito come militari il Governo Nazionale, sono . 
* stati poi nominati ad un impiego civile governativo. 

C,. Coloro i quali trovansi nelle condizioni sopra 
indicate sotto A e B, tranne che ebbero. a prendere 
servizio sotto i Governi restaurati durante il tempo 
della interruzione. / ; 

A tale effetto l'impiegato presenterà, o. diretta= 
mente al Ministero delle Finanze - Segretariato Ge-. 
Divisione 2°, ‘0 per. |mezzo, dell’Intendenza 
,' udèlerico' dei'titoli stessi, ‘steso. sévrà 
carta ! da ‘bollo da ‘una lira ed' autenticato dal suo 








la 
Ù, Capo' <a’ Uffizio unitamente ‘alla tebella di’ servizio 
0, egualmente autedticata, ‘sulla quale verrà‘ pure indi- 
cata la data della ‘nascita dell’ impiegato medesimo; 
b L'elenco e la tabella di cui sopra debbono essere 
i, presentati pia del 30 giugno 1874. 


d-. Quelli che non presenteranno i documenti sovra- 

indicati o li presenteranno dopo detto termine, non 

li verranno» compresi nelle proposte che, compatibil- . 

mente colla situazione finanziaria; il Ministero intende 

pi fare al Parlamerito onde migliorarne la condizione 

c. = Tispetto alla liquidaziotie della pensione. SOR 
Firenze, il 42 marzo 4874. 


la gi Pei 
; CORRIERE DEL MATTINO "| 
# e È ddl i 
le nana On i 
ni — Dai dispacci dell’ Osseroatore Triestino : 

le‘ Vienna, 20. Uga. festa privata, ‘tenutasi. a. Baden 


2- - presso Vienna per le vittorie tedesche - fu.,sturbata 
da una moltitudine di gente abbastanza numerosa. 
La folla che fece; tale. dimostrazione. pegatrò  tumul-; 
e! ariamente nell’ albergo, . distrusse .l’effigio della 





le essere molestata. 





le — Siamo informati, scrive fl Economista, che al 
la Ministero d’agricoltura, Industria e Commercio fu 
o proposta l’attuazione di una linea di navigazione 
le italiana che allacci la Penisola colla costa del Sake. 
ia Reggenza di Tunisi) spingendosi fino a Tripoli. 


ia _— La Commissione incaricata di studiare i mezzi 
2. di promuovere lo svolgimento della navigazione a 
o, ‘vapore sarà ricorvocata fra pochi giorni, per esami- 
mare le conclusioni che le furono sottoposte nella 
è precedente adunanza e per determinare definitiva- 
1, mente quali sono le linee che debbonsi sussidiare 
ri ell’interesse dello Stato, : Ne 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 


e. L opposizione vivissima. fatta ieri dal Ministero © 
ja aill’ordine del giorno Mordini si può spiegare col 
la fatto che:la legge sulle guarentigie dovrà o prima 


0 poi essere sottoposta all'esame e all’arbitrato delle 
Potenze europee. Il Governo it:liano non vuole per= 
ciò compromettere la questione, nè vuole che il 
Parlamento lu. vincoli a. mantenere una linea 


Lo pt je E N 5 : 
ry Condotta che il Governo zion sa fin dove ‘possa ‘ès* 
to Sergli permesso. dire 


il __—= Leggesi nella Riforma: 
Oggi si assicurava che | onorevole Sella ritire- 
«rebbe la proposta d'un nuovo decimo sulla imposte 


s - 
si i dirette. (0, 





pa — Leggesi nel Fanfulla: ; 
ne Ci scrivono da Bordeaux che 1’ indngio nella 
p. ;; Scelta del rappresentante franceso a Firenze avrebbe 
re seguente ragione: prima di fare la scelta il sig. 


‘avere un rappresentante presso il Governo italiano 

eil un altro presso la Santa Sede, oppure se sa- 
.* rebbe più opportuno di affidare i due uffici allo; 
stesso diplomatico. 






‘della 
B. Coloro:3 ‘quali averido prestato serdizio- effettivo |! 







sua politica. 


Germania che-vi era esposta, indi ;si disperse senza .t. 


dl 


biers vorrebbe decidere la questione, se convenga , 
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DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI ° 
Firenze, 24 marzo 
| CAMERA DEI DEPUTATI 
e Seduta del 20 marzo 
* Mordini svolgo il suo ordine; del.giorno dichia= 


ra "la Compae | -rante-lo: disposizioni: je Fergomento dei patti inter. 
nazionali. Dice the le Potenzà non hanno diritto di | 
‘‘ingerirsi’ riella' cose nostre: Sostiene che, non_invado, 


il compo, del potere esecutivo, Osserva ‘clia ‘il “Pa- 


4° pato essindo e dichiarandosi nemico irreconciliabile 
"| dell’Italià ricorrerà ad: ogni mezzo interno ed esterno 


per nuocere allo, Stato, ed è perciò dovere di pre- 
Muairsi. 
«'  Visconti-Venosta dichiara di non poter accettare 


i l'ordine del giorno Mordini per ragioni di opportunità 


politica e poichè esso è contrario alle tattribuzioni 
del'potera esecùtivo:determinato dallo Statuto. il 


Governo chiede. the la situazione rimanga inpregiu» | 
+ dicata. Non accetterebbe un’ordine del giorno che 


gli imponesse di. trattare, ‘Non accetta Pardine . del 
giordo che gli impone’ dî non trattare. L'ordine del - 





‘giorno firàbbe credere chedotnani vogliamo mutare | 


ciò che. oggi.abbiamo faito, 6 potrebbe consigliare 
appunto’ ai governi di chiederti degli impegni. L’or- 
diné ‘del’ giortio” non: è ‘compatibile colle prerogative 
orona. Se invece è un mandato imperativo 
pol ‘ministero, la sua responsabilità scompare, e'la 
Camera non pofrèbbe in seguito giudicare l’operato 
del ministero, se questo potesse riversare sulla Ca- 
mera una'parte della.sua responsabilità. Il Governo 








‘deve serbare la sua libertà d’azione; la Camera il 


suo diritto di giudizio e'di sindacato. 
Laporta appoggia l’ordine:del giorno ravvisandolo 
ndispensabile: alla - dignità e ‘sicurezza del regno. 


T Critica 1a' politicà estera del Governo che irova fiacca 


ed umile. . 
Bonfadini combatte la proposta credendo pure 


* dhe turbi le competenze dei - poteri, invadendo il 


campo di altri rami legislativi. Difende la politica 
del. Governo,.e ripropone la: questione pregiudiziale, - 
+. Mancini. difende la legalità @ la conyenienza:della» 
proposta. 


Bonghi la trova inveca incostituzionale. .e perico=, |. 
fatti alla |; 


losa. Scagiona il ministero dagli‘appubiti 





ei 


“Approvasi-: infine‘ votazione nominale':la .que= 
tione pregiudiziale Suda ‘proposta, Bonfadini; contro 
l'ordine del giorno Mordioi con voti 491 con- 
tro 409... re ; ; 


7 ranigRA8. 11 Governo spedi nella; notte scorsa: 
truppe ad occupare Montmartre. Le truppe riti 


‘.rarono senza ‘conflitto «la più parte déi «cannoni e 


fecero 400° prigionieri. ‘Stamane i battaglioni della 
Guardia nazionale di : Belleville giunsero coì calci 
dèi focili -in aria, (Si:rilasciarono tutti i prigionieri 
senza conilittoi o + ’ L 
Vinoy"aveva stazionato troppe intorno Monmartre 
con mitragliatrici. Il fuoco era diretto contro le al- 


“%ure di Montmartre. Dietro.domanda della folla la 


trùppa lasciò ‘porre! le mitragliatrici faori «di posi- 
‘alone. ‘Lit litea:fraternizzò sulle alture di Montmar- 
tha’ dollé ‘Guardie nazionali. Sulla piazza Pignallé uu 
Luogotenente dei cacciatori volendo svincolarsi dalla 
folla, fece un gesto minaccioso e fu.uccito dalla folla. 
Scambiaronsi alcuni colpi di‘fucilè. Alcuni feriti. Le 
truppe abbandonarono le posizioni e fraternizzarono 
col popolo che impadronissi delle mitragliatrici. Molti 
battaglioni: della Guardia fiazionale marciano serso 
Montmartre ‘cei calci dei fucili in aria e gridando: 
Viva la Repubblica! . 

Parigl, 18. Un proclatia di Thiers fi appello 
al patriottismo dei Parigini. Dimostra che i disor- 
dioì ritardano la partenza::definitiva dei Prossiani e 
compromettono la Repubblica,' Il Governo è deciso 
di. agire contro i calpevoli, che si consegneranno alia 
giustizia. 0/00; p 

Parigi, 18 Sera. La situazione è sempre agi- 
tata; L'Autorità tbilitare! ritirò le.truppe dai sobbor- 
gbi, il cui spirito dimostra ostilità, Il generale Fa- 
rou pervende a liberarsi dopo aver attraversato tre 
barricate, T-‘soldati furono ‘obbligati ad' usare la ba- 
joneita. Mancano notizie del ganerale Lecomts 6 
alcuni altri che dicesi siano prgionieri nel Ca- 
stelle rosso. (0.00. - . . 

Il generale Paturel è ferito. Fetersi barricate a 
Montmartre, a’ Belleville è: nel sobborgo di S. An- 
tonio. La truppa prese 40 cannoni a Montmartre, 
gli insorti ne ripresero cingue sénza conflitto. 

Un nuovo proclama del Governo alla Guardia na- 
zionale- dice: Spargesi ‘una voce assurda, che il Go- 
verno prepari un colpo di Stato. Il Governo ha e 
non può avera altto scopo-che la salvezza della 
Repubblica. La misure prese sono indispsvsabili 
‘volendo finita ‘col Comitato însurrezionale i cui 
membri, ‘quasi tutti; sconosciuti : alli popolazione, 
rappresentano idae: sconosciute. 

Un proclama di. Picard invita Ja Guardia Nazio- 
nale a prendere le armi per ristabilire l’ ordine. 

_ Chiusura della:;Borsa : rendita francese 51.50, ren- 
dita italiana 53,65. 

Warîgi, 18. Notte. Dicesi che i 
comte e Clemente Thomas sieno stati 





renerali Le- 
fucilati dagli 


‘|? insortì di Montmartre dopo uti ‘giaditio- sommario. 


Assiéprazi,: 





ia ‘è ‘gratta, (che Vi 



















se LE GG du: pe ara SLI 


‘Chiedea 












colla linea ‘e lo Gondarmeria sì ritirerk sulla riva 
sinistra della Senna lasciando esclusivamente alla 
Guardia Nazionale la cura di ristabilira l'ordao. 
circolazione’ degli Omnibus 3 sospesa; : 

Rarigi, 19. i giornali ‘confermano che Lé- 
comte è Thomas vennero facilati dagli insorii. — 

Il Débats dice: la giornata del 18 marzo si 


| conterà fra lo più lugubri della nostra’ storia. La 
rivolta è padrona di Parigi. Questa ‘giornata  fece-' 
più malo ‘alla Repubblica che tutti gli intrighi dei 


gnapartisti non potrebbero fare. 


18!" L'Electeur libre dico che pario del Governo resta 


a Parigi, è l'altra parte recasi a Versailles per po- 
ter prendere tutte le misure necessarie. - 

Parigi, 19. Il Comitato centrale della Guardia 
Nazionale pubblicò un proclama che accusa il Go- 
verno d’ aver voluto tradire Ja Repubblica, e con- 
voca la popolazione per le elezioni comunali. 

Un altro proclama dello stesso Comitato dice che 
esso, fedele alla sua missione, scacciò il Governo che 
tradiva; «ed. invita la popolazione a procedere imme», 
diatamente alle elezioni. bo 

Firenze, 20, Rendita italiana 87.20. 


| Monaco 20. Assicurasi che Dillinger é-Frie- ‘ 
derich ricevettero un nuovo termine ‘ di -quindici’. 


iorni per-dichiarare la loro sommissione al domma 
ell” infallibilità. 


‘Willhemsh3he 19. Napoleone. è partito,: | yy COTfî 
I genérale.Monts lo accompagna sino alla frontiera” 


Due compagnie con musica formavano ala. 


Cassel 19, Napoleone recasi a Chilburat. 1| 


bagagli e i cavalli sono diretti verso Aremberge: 


Madrid, 19. Le loro Maestà sono arrivate-6' 


vennero accolte entusiasticamente. % 
Bordeaux,.20. Parigi 49. -Ieri di notte l'e 
sercito, comandato da Vinoy, accerchiò Montmartre, 
si impadronì dei ‘cannoni, è incomipciava 2-traspor: 
tarli; ma gli insorti rinforzati aprirono il fuoco. Al- 
lora una parte: della troppa non volendo rispondera, 


sbandossi. It restante dovette ripiegarsi.: gli insorti Talleri 420 graca 


ripresero i-cannoni;” 
Un dispaccio di Thiers del 19 sera, dice che tutto 


il Governo si riunisce a Versailles, e che 1 armata: |! ** 
forte di 40,000 uomini si concentra sotto il coman- ‘}Metalîi 
do di Vinoy. Tutte :le Autorità e i capi delle ar- | Pr 


mate sono’ giunti a‘ Versailles. Le Autorità civili e 
militari eseguiranno soltanto gli ordini del Governo 
di Versailles: " de sd 

I membri dell'Assemblea sono invititi ad accele- 
rare il ritorno per:.intervenire alla ‘seduta. del .20, 
marzo. 7 


.UILINBIE DISPACCI 


© Parigi, 19,11 Journal Officiot reca? dI Go. 


“verno ‘volendo “evitare una' collisione usò: pazienza 


‘ verso uomini. che ‘sperava di ricondurre.al buon 
È senso.” Le' 


posizioni’ di Montmartre furono “prete. 
Allorchè le guardie “nazionali trascinando la folla 
Apliaronai sui-soldati, Ja rivolta era padrona allora 
lol ‘terréno. La giornata terminò disordinatamente. 
Chiedesi' con ssbofiore, ma; 
intenzionati. Si sparse la voce che il Governo pre- 
parasse un colpo ‘di-Stato. È una odiosa’ calunnia 
di coloro che vogliono abbattere la pe sens Sono 
assassini che non temono di spargere Ja: morts nella: 
cittiiche non può salvarsi che colla. calma,'e:col 
alvoro. Speriamo” che i loro delitti” solleveranno: il 
giusto” sdegno ‘ della popolazione» "IlJournat Officiel 
termina dicendo : La popolazione di Parigi comprenda 
fivalitievte ‘che deve mostrarsi energica. È 
‘Parigi, 19.11 Journal, off 
prociama alle Guardie nazionali di Pati 












mitato che chiamasi comitato centrale dopo coperta 
Parigi di barricate, tirò contro i difensori deli’ or-. 
dine 6 assassinò.i generali Lecotnte e Thomas. Nés- © 


suno conosce nè il comitato, nè a qualé partito ap- 
artengano i suoi componenti. Essi abbandonano a 


arigi al saccheggio e la Francia ai prussiani. I loro . 
crimni abbominevoli tolgono ogni scusi a coloro che ‘| 
li seguissero. Volete prendere la responsabilità dei 


loro assassini? Allora restate alle case vostre. Ma 


se sentite l’ onore, unitevi al governo della repub-"' 


blica, » Firmati i ministri presenti a Parigi. © 
“Pest, 20. Camera dei daputati. Si discute il 
progetto di Jranik di disapprovare il governo per- 
chè non esercitò la sua influenza a favore della 
Francia quando si conchiuse il trattato di pace. 
Andrassy difendendo la neutralità disse: Non fa 
la Russia che impedì alla monarchia di partecipare 
alla guerra, La neutralità non fu la conseguenza, 
della paura o della debolezza. La pace era' domandatà 
dagli interessi della monarchia, Là domanda ‘della 
Rossia di non aumentare lo stato di pace delle trup- 
pè fu respinta, La monarchia non fa la guerra che per 
ì suoi interessi e la sua esistenza. In questo 


caso svillupperebbe una forza che è appena pre: | © 


sentita, 

Firenze, 20. L’ Italie dice: Un dispaccio da 
Tunisi del.20 reca che'il Bey firmò la convenzione 
stipulata coll’ Italia. 

Vienna, 20. Mobiliare 267.—, lombarde 
181.60, austriache 402.—, Banca nazionale 726.—, 
napoleoni 9.96,1(2, cambio Londra 425.30, rendita 
austriaca 68.25. 

JBerlino, 20, Austr. 245, 12 lombarde 96 3;6; 
cred. mobiliare 142 3;4 rend. ital. 53 114; tabacchi 
88.3;6. 

Marsiglia 20. Borsa Francese 54.68 nazionale 
er: italiane 54.40, lombarde —.—,romane —.—, 
egiziane. —.— tnpisine -—, oltomane —, spa- 
guuolo —.1—; Austriche — 





Nessun conflitto: le botteghe sono chiuso ; la | 


"e #dél cr. a f. 200 austr. » 





‘| sere più ‘efficace, -più:: tollerabile, e ioni 


Notizie di Borsa ’ 
FIRENZE, 20 matto "7 


Bond, loit, fino B7.20|AzTab.c, —, 674.50 
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n INE, 

i ' i A ESSE 
Sono ben lieto di poter dichiarare colla mia so-* 
lita lealtà che l'olio economico di Merluzzo Ber- 












ghen, di cui va fornita quest onorata, Farmacia, a 
me diede ‘li' più Jodevoli Tisultati ‘ip’ “tutta” 18 serio 
delle ‘malattie ‘scofolbse’ elle‘ divisioni: chi. 









“rurgiche, di, questo ;cit.; Ospitale, na ben anto negli 
ammalati della mia pratica privata. Quest’ olio me- 
‘Tita d’ essore:immensamente ‘reccomandato pier es- 





per-cui la ‘estesa famigliasdelc:poverò ..pott: 8 

nere più facilmente le conseguenze delle cure indi- 

spensabili che si fannn. coli’ olig «Sovraindicato. 1% 
RE dea RO Ahi ero, 

Vdinè; 15 marzo 1874, O VO ORGA 

È NaroLEONE DOTT. BELLINA - 
Prim. del cio. Ospitale 








È 5 0 ‘ 
CASTELLAMMARE 

5420. .Obbligazionî a L: 300 
emesso ali 245 in Ora” 

frattanti annue: L. 15 in Oro. 

SOTTOSCRIZIONE' PUBBLICA" 

1A: 45, 16,17,18, 10, 20 s DI marzo corr, 

SERE RE: 














:GIORMALE DI: UDO 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO 

















Il gottogcritto stiene in pinco un sila ir quantità di vari CARTONE 
PRIGENARI GIAPPONESI VIRILE con assicurazione di incrociatura 
e.aunuali con farfalle bivollina, qualità: “conosciute agnissimo © d' ua esito: | N . 
HEI 


Sas 


i aa n SUP 








corto,i avendo sempro negli anni scorsi dalo un abliondante raccolto di bozzoli. nen . 
ioferiori di pregio. ai buoni anpuali. 
- Tieno pure .in commizsione altra partitella :Semonte di qualità gialla i 
| nostrana confoziona i spcondo it miglioro sistema ainpreato-dall’Istituto bacolo- {| fl 26 Miarzo 1974 alle ore ‘5 pomeridinne 
gico aporimenigle, di Gorizia, fornito per questa dei rotativi cortificati, Il; tatto @ ee Aa: dello ‘Autorità Locali < e della ‘Commissione sottosctitta, a: 
prezzi: convenientissimi, j- sîsta da un Delegato SENT 

ANTONIO: DE .MARCO 


Contrada del Salo A 064” rosso. 









enefici 


DEGLI ASILI INFANTILI DI ‘ROMA 


faganta uno, dei po- Approvata dalla Luogotenonza del Re con dispaccio delli 34 Gennaio 4871, 
igor); Me :f ‘verrà esiratta una 
sO, Un Hncendio spaventevole 


Ri 
ii 
cal a i : ì scoppiato nella notte dell’ 8 Ù 
qu S 3 corr, consumava tutto il mio 
d: I i ; TOMBOLA © 
(Ei | de è ei :| DI LIRE 30;000 ITALIANI 


ar * jbeoneoi di ipgalo auto | i ‘di fer ; ni cinta Casse Divisa.come. appresso, cio: _. 
all'esercizio. della :Modicino, “abitata Ka si eneniro I (SERA ERIN cin al ect at rac a ‘Primo Premio Lire 15; :060.—i Secondo. Premi Biire: 5,001 Ù, 
«| da trica ed all junesto vesto a Sa Wiiche “quel oggetto riocbiudeva ,| «Terzo Premio Lire. 2 500 — ‘Quarto | Pridmio Lire 7,500 dor 
i È x albri @ documenti sni quali #5 È dai 

i inbblighi; dell alato so | basavasi |’ bistonza della mia' NELLE ALTRE CITTÀ | È 


nel relativo Gapitolato. T.ove si. vendono le cartall si'pubblicherarino ‘alle ‘ore 3 pom. dé! 27: mins call 
Ls aomina $ Mi: spaltapza “del Consi" 871 li 40 numeri estratti 'in-Rona. — n : 


di legge. i i 
tenne 3 1 N ff rasiente sicura conto line; Ogni "eartelta osta Gentesimi 60. 
tro Iata no go prenca st icendio ed il mio spaveuto fin: par, ‘AVVERTENZE : 2 


tro ii fuoco, 39 Di 

i 4. Il. piago di questa Tombola" citta tolte” ‘combinazioni’ ‘di fo 
«modo pei possessori delle cartelle, ‘ifiquaritotti8 se non vorranno tr 
pubblicazione dei numeri, potraino” verilicarmte ‘le vilitito sino .al 3 
tabdo î vumeri delle Cartello cod qui 8 

‘2. La ‘cartella è possono ‘esere ' sci 
3 pomeridiane :del DI Marzo, idovendi 
«dei iRegistri a Roma. 









ignor c Pa, Sanita” 





Aversa! li 10 febbraio 1871. 

























paHora duratò tni spingeva alla 
meraviglia dî trovare ‘compl 
tamenie conservato i)? i Mn 
santa contenuto, | 
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{ Ro 
Dieristne afita Condottà ‘di detto giorno. fara la 


La cofdotte=d cqstituita dai Borg foro i riga-(6€94A ae da paste «mia 






























n Bi pan 3. Ritirati «i Re n: ll di 
«Daom i i gistri, si ivenderanno storni sian a) le ore 3° el 
i sa bia Grant; ot fino ax SI li sierra fd da pre questi però non si garantisco Ha-vendi ta ‘ché per “va dali nitro, 
Lemar o rz0, Rabignacco, - rengiero tate le asta: Città .per- fer loro aipto, pre: Roma, T6 Tebbrig: 8874: .-°.) Ù 1 
cppigoano @-Wag Midi to n abitanti 4408 . KOn;s0. como 1G:primere î dae nato il coraggio lA Colisstone ‘DEGLI ASILI pk dita A 
Seal Uda | “inerà circa poveri: . Amati (Copcittadini ‘6 \dai disti Ufficiali 7. mo Reggi i (Cav. ‘Mario Piilierî, March. Asl 
i lai erni, non che dal Delegato di P.S., 1 i 9 0. ” Lao, :Achitie Trombelti, Biusepi Ii 
















Strada Nuova,-32-inAiversa;-- -f IL Intaricato per ia suddetta LConmissi 
de FONDÉEE Proviicia fl 816. Manco ‘one 


STELLAMMARE (NAPI 


SOTFOSGRIZIONE ‘PUBBLICA 
sei giorni 14; ‘15, £ 16,17, 18, 19, zo © 21 marzo 


‘ORO CHSOURA,. BIMBORSABILI JALLA PARECE | ‘ETRE :245-OR0," #5 LIRE INTERESSE, ANNUE IN 


6% ln vintù-delta deliberazione del 19 dicembra a ij ite Ai Grstallamma vata dalla Dapnianiop di Napali ‘il di A4:genniiò 4971, da CI di Castellamilià 
»auidiante pubblica sottoscrizione, 5420 Obbligazioni di: dare 300 30 070 giascoga producenti: annue. Lire 15 d'vinferdisi. in! oro; pagabili con: Zire. Sogni guattro mesi al 30 aprile, 31 agosto e 34 dicembre. 
29 ii Inutile discorrere della imporianza di questa (ittà:.si SÌ HAMaggios mento, Gonogciuta pel, sno, gran. commerrio, di cereali, per le sue :sbbandanti #. svariate :;a0que minerali, . per la , jMportantissima industria n ‘ioni, 
trazioni navali, - i fonu di ricchezza:saranno ora, notexolrente SA ol Pres esso, essendo es3e. destinato alla costenzione di Me na Balneario ed’ alto impianto dì ‘di Vasto oe UD I 
utt I Prestito di Cast ellariamane si camsosa di Obbligazioni: borgabilo 0 50.apofa L. BOB in Oro ed emesse a ia ero. Esss prodoconoa nno Hiro (Sla bei rébbi 
“sete Monicipîo:;paga: in ero esenti da unplangu A PF sente o “fasnpa i io tre» soponi «quadrizentrali: di Lite cinque sogonno, il $0:-Rprile, s1' Auto è BR Dicen: , P98) 



















































STONTt 






«Ball pelle pifindtipali: Città..d Italia sa Parigi. i dI 
+= Tenuto sente dell:antino De in. biro - 45, del maiggior risaba «Jato. 96, pinale, Inaggior, rimborso. dà in. ‘media per ‘ciascuna Obbligazione annve: Lite ‘ guen 
Airo 47-21-43-20-in-2 -în-® 25-risolta sen ’ Gbbligaziona Castell gio là aunne, Lire. 19,28 di. rendita, che rraggiagliata a Liro 245, costo del sula ‘rappresenta ‘P9'por ‘Che | 
© Ae sperò noterà: che “guesto. è per to è cos ite variabile essenito a carica ;del' Mugicipio «ion solo. la:imposte prosond fa ‘Anche fulte'16! fossibili ‘ipo tant Ce 

ANTO: AG? INT. CESSI, bbligazione Castellammare conio | Obbligazioni di Napoll 4868, [Firenze o Reggio, (Calabria) e'tenvnilo sGirco 









sa futie del maggior rimborso, troviamo ché . / ' 
Di h pet valgono ILirò: rà dinop ga: joè rimborso ‘a Lire £8@ annue Lire 9.00 pssis il £ 18 (per cento, dai Li si aqtane 
ie Rirenzh, che oggi:malgogo iLire ® di aggior ‘rimborso a Lira 250 anoue Liro #£0.83 ossia jl Si par cento, ala È «to tn 
d0 .qmissiona.a Lira MP da rt, co) rimborso a ‘Lire 120 annu» Lira £6@ ossia il 5 percento. a x LEA ; "i pagne 
© ‘rondono Ro come $i Hu E atbikino imostrata, 1’ 8° per cento. ren doll 

Però golvietie VARO i pricnl chele Napoli, e Firenze, fé Reggio concorrono a premi che lg Castellanamare non hanno. "AI ua. sottoscrittore di Obbiigazi ov Castellanitinre i 
o titolo di un prestito a preti @ sia pure il Barletta ch’ è il più vantaggioso al il più caro di quelli che;sono sul mercato. Egli allora > A 





SIS-E 











sot? 











podi pet faghi ste nah di due “Città com ae dpi ir parte 1 ne. pura pi areiii dala pure i Mina 
re er ‘aa igazione  barle: ta —_ dotale : Lire ip 
pa per den gironi ra conio AI Fio a: euro! della Hariot tta in Lire 100 annue Lire 40 d'interesse ossia il 7.25, per Cento o lo faranno doncorseto è Send 
x i Barletta bea più numerosi “i ipecpat ‘chie hon ao ‘quelli di. Napoli, di Firenze; di Reggio, Fei 2 a È na che ii 










‘SPECIALITA E GARANZIE DEL PRESTITO, Su 


bligationi è sto Sermalmiato stipulito che gl'‘intéressi e rimborsi debbono tssere pagati dal Municipio netti ed iridenni di qualsivoglia pila presente “o futuro, di « hi altri g 
‘ente piaci per qualunque ifitolo.0 causa ‘imposto od'Amponendo, niuno escluso ed eccettuato (Articolo 2 del contratto), . menda 
emalmi nie garantito dal ‘Municipio con i suoi introiti diretti ed indiretti 6 con i beni ‘di sua proprietà. . dea 
ie 6 estrazioni: “per rimborsi. azranno Juogi “e il:91 Marzo; d. Toglio, e 20 Novembre di ogoi ‘anno. — :G* interessi delle Obbligazioni estraite saranno pagati fino.al giorno stesso del rimborso. — I pagemento È lai 
degli interessi o delle Qhibligazioni estratie ‘ cagna tip il 30” 0 Apri: SL. Bontà è e *» Dicembre a Castellammare, Napoli, Torino, Milano, Firenze, Parigi — Le Obil gazioni rimborsata .a Lira 300 sono emessa al É 


i. dI saro) pagid Nizdone: ciare 











non 


VERSAMENTI. pe 


Lire 20 alla Sottoscrizione, Lore 30 al riparto dei titoli, Lire 50 dal 26 al 31 Agosto 1871, Lire 5 o dal » al 30 Novembre 187 1 È 






Lire go dal 27 ad 28 Febbraio 1872, Lire 45 dal 25 al 80 Aprile 1 i 
‘Totale Lire 245 in Oro. cerato 


Hi Aran por.) parta, calcolando un aggio ia ragione del 5 dg (all atto dél ‘primo versamento). = Chi paga interamente all’ atto della Sottoscrizione, pagherà Lire 23 ® în oro o Lira 267,80 ‘dele su 
sil ne i f 
























Potfppi 
în atte — fe dei Titoli non facesse i-vei Ife epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo un interesse del 6 Og annuo; i Tuoli, caduti in mora saranno il 19 db 
Maggio 1872 vetiduli gle todala è ‘del portatore REnp: atto. i Napoli, Potenze ® Parigi, e ciò senza bisogno: di preavviso: = Se le Obbligazioni sottoscritte sorpassassero 11 N. 5420, le Sottoscrizioni saranno fedeltà. 
ridotte innata i si i pati "ch 
© Tenuto copto del traggono rimborsa € Aia; «esenzione da qualunque. imposta e specialmente dalla ricchezza: le. Obbligazioni di Castellammare danno un interesso certo ed imrutabile dell’ 8 per cento. conti 
4 Le Siottosorizioni si ricevono colpiti 
GiailiciAbto sin ‘él fazio. atomo pressò Compagnoni Francesco. Napoli presso Onofrio Fanelli 256, Toledo, e presso totti) Mantova presso L. D. Levi e Comp. tran 
Torinatoraisc. i digg: U; Geisvar Vonzle »  Algier Canetta 6 Comp. ‘i suoi «corrispondenti dell’Italia Merid.| Piacenza » Cella e Moy. Ione È 
Ù farlo Da Fernex. i Roma Me: è; «Bi Testa. e € la Ara Ceti, 5, Pa Verona » Figli di Laudadio Grego. Modena » M. G. Diena fa t0oh. sa er pre: 
Fitenzo Beit Gimp. 20 e lanzo Senni. » + Fratelli Pincherlì fa Donato. Triesta  » la Suce, della Wiener Wechs n si ima. 
» ma * Giogiito Der vi ante -» — Ginepi Bedini, Corso, Palazzo Simonetti Livorno » Mcise Levi di Vita. Vienna» da Casa prino. della Wiener Wechslet- > indiri 
Venezia, 381 A TToA ss Genonà » bi faure Comp.. Boi ologna » St de bank. ogni loi 
vali a 7 arrara. Rea jar. Sacchetti. consigli 
ai, Bin tutte P ‘altro Citià d' Italta presso 1 € ndenti delle Case sopraindicate, Horton 
| In UDINE presso A. LAZZARUTI, Luigi FABRIS, "ENRICO MORANDINI è GC... a teme 





Udine, 1871. Tipografia Jacob 0 Cologna. 


GIORWALER: DI UDINE 
ANNUNZI ED .ATTI GIUDIZIARI 


N, 433 I 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza 10 
ennaio a. c, n. 85 della Fabbriceria 























© ATTI ORPIZIALI 


N. 336 t 
EDITTO 


La R. Pretura in Pordenone: rende 
noto ‘che in seguito a requisitoria del’ 


O, Lo spese ausseguenti alla delibera 
saranno tutte a carico del delibaratario 
nessuna eccettuata. ©‘ 





Descrizione dello realità da subastarsi 













all "a na 2 sito nelle pertinenze del Comune censua- Sa Tribunale Provinciale. azione Gna e Vewicenta Chiesa tara di 
Ri . "rio di È È 4 la Venezia avrà luogo nella sala d’ u- | S. Martino di Resiutta contro Valentino 
Minicipio di Cividale rio di Magnano, | dienza. di. questo ufficio del giorno, 8. |-fa Valentino :Saria e Maria Porissutti 

È 4, Casa con corto marcata all ana- | sPrilo p. v. dallo ora 40 ant, allo 2 | conjugi-pur di Resiutta avrà Inogo nella 





‘AVVISO 


Per - rinuncia del signor Da Senibus 
D.r Michele rimane yacsote. uno dei po- 
gti di Medico=Chirargo-Ostetrico di que- 
«8t0Comuzie, cui è anvesso l’ annuo cor- 
srespottivo disit. 1, 4700, 
© &t GH aspirsriti *produrarino- a questo Mu- 
nicîpio le lorò:domande entro un mese 
‘dà oggi, corredate: dai seguenti documenti: 





pom. il quarto esperimento-i” asta slegli 
immobili sotto descritti ad. istanza, di 
Apna-Maria Millich in confronto di Carlo. 


2, Fondo boschiro con caspagni,day[ 1: Geatazzo 0 cioè alle seguenti 


taglio in map. del censo stabile al n. 
4686 c di part, 4.13 rend. 1. 2,8%. 

3. Fondo boschivo con castagni da 
taglio in map. del censo stabile-al n.: 
1656 b di pert.:2.27 rend. }. 1.18.» 

.4. Fondo pascolivo ir map. del censo: 
stabile al n. ‘2516 c di pert. 0.93 ‘rend. 


L 0.20. 





grafico n. 136 rosso in map. del censo 
"ana al n. 352 c di pert, 0,83,pend. 







pon Îl quarto .esperimento d' asta ‘por 
a vendita delle reatità sottodescritto alle 
seguenti 









Condizioni 


4. La vendita segnirà per lotti, a. 
precisamente come stanno descritti nel-. 
l’ allegato dell’ istanza AH maggio A869 
n. 6586 eda prezzo anche laferiore” 
alla stima giudiziale. — 

2.:Chionque vorrà farsi frrnirente do. 
vrà depositate, all’ infuori ‘della esetu- 
tanta .e degli altri creditori inscritti, 





Condizioni 
4. La vendita seguirà lolto per lotto. 










«01 i creditori ‘iscritti, dovrà. depositare 





| cai intende aspirare. 
3. I fondi saranno venduti a qualun- 
que prezzo. 





d 


6) Docomenti di.legalo autoriazazione 
all’ ebercizio: “della ‘Medicina, Chirurgia 





Si affigga nei soliti luoghi, e si in-" 





Sed Ustetrica d'all' innesto vaccino ; serisca pet (ré volte nel Giornale di i "gi 4.-Hl‘deliberatario, eccettuato |’ ese- 
n n : Udine. . Re nelle mani della Commissione delegata cutante ed i creditori iscritti, dovrà en- 









a titolo di cauzione, dell’ offerta, la de- 
cima parte del prezzo, e' questa verrà 
restituita a tulti.gli allri ché non fos:” 
sern rimasti deliberatari, 

3. Chiunque si facesse obblatore di 
tutti i siogali lotti fosti in ‘vendita a 
condizioni eguali a coloro che avessero 
optato per lotti parziali, verrà preferito 
4 nella delibera. ; 

4. Ogai deliberatario avente credito 





prestati, 
Gli obblighì déll’eletto sono tracciati 

"met relativo Capitolato: — ’ 

+9 La riomina 8 di: spettanza del Consi. 

iglio “Comunale aitermini di legge. 

OR” Cividalò li'42 marzo (874. 

: Per il Sindaco 

L’ Assessore Delegato 


""dY Documenti degli eventuali servigi 

ato, AU Li . tro giorni 18 :dalla: delibera effettuare il 

idepasito presso la Banca del Popolo în 

(Gamona a saldo importo offerio ‘onile 

«Oltonere I’ aggiudicazione in proprietà, 
spossesso 6 voltura. 

3. L’ esecutante ed i creditori iscritti 






Dalla R. Pretura 
Tarcento li 23 febbraio 1871. 







Il R. Pretore 
Corner 
‘© Pellegrini Al 











































residenza di questa Pretara nel giorno . 
27 aprile: p. v. dalle oro 40-ant. alle 2‘ 


2.:Ogni offerente, meno l’ esecutante * 


«il decimo del valore ‘di stima del lotto — 


so deliberatarj saranno tenuti al deposito, ‘’ 





del prezzo di dolibera, 30 ed'in-quavto 
‘supererà l'.importare ‘del: loro siugol: 
credito. 

6. La vendita avrà luogo senza alcuna 
‘responsabilità ‘dell’ esecutante. sol 

7. So il deliboratario' mahca a tilona 
delle promesse condizioni, il ‘deposito 
cauzionalo spetterà all’’esscutanto «per 
risarcimento di danno, 


Stabili da subastarsi in' pertimemzo 
«e mappa di Resiutta. 


Lotto I, Casa d’ abitazione în mappa 
al n. 47 di pert. 0.07 rend, 1. 413.26 
stimata il. I, 570/68. 

Lotto II. Fondo prativo è coltivo'in 
mappa al n. 9 per port. 0.59 retid. | 
4.38 al n, 40 per pert. 0,09 fenl. |. 
0.27 al n. 12 per pert, 0:32 rend. | 
0.98 complessivamente stimati 1-'440.84, 

Ii presento si affigga all’ albo pretoreo, 
‘su questa ‘piszza» e “su squellardi Resiuita | 391108 
e s'inserisca per tre volta consecutive { Esso 1 















nol Giornale i ‘Udine. |» essere 
i Nazion 

Dalla R. Pretura Î to, las 
Moggio, 7 febbraio 1878. F LC d 


Il R. Pretore 
Marin 





‘| inscrittò, tranne' la esecutante,Sdovrà eh- n . si 
A. Dr Nusst, N. 772 ndr 2 tro giro oîto dalla delibora depositare Presso 8 
DS I giudizialmente «31 prezzo” della delibera PB 4NM! 
Descrizione della Condotta . i si . '| stessa coll’imputazione del ifattovi” de= ‘} LU I GI B ER L E T T | = U D I NE 

‘La condotta è gostituita dai Borghi: Si fa noto all’ assento d' igoota di- .l posto © © e 
‘Priqmo, S. Giovanni, S, Maria di Corte, | mora Giuseppe fu Francesco SUrsella | 3, Ne] caso rimanesse deliberatrice la VIA CAVOUR 725-26 G. D. i 
“Borghi e-Sobborghi Vittoria e Brossana, ‘| detto Sete possidente di Buja che que= ‘| esecutanfo ‘Per ‘un prezzo superiora al . gi. 
“dalle Frazioni dì S. Guarzo, Rubignacco, | sto ‘avv. Dir Federico Barnaba di Buja | proprio ‘credito, dovià entro giorni otto D E P O S I T O gi 
Grupigoano e Gagliano con abitanti 4408 |. 0g! produsse in-suo confronto l istanza | depositare giodizialmente il di più del; = \ \ { il'Comi 
“dò quali-'una metà circa ‘povori. * Fai reati: sergrtigieri preîto stesso; ovvero dor per queto per la vendita anche al dettaglio ed a prezzi Mmitati: di. dento ‘ 

3 i ua sot ID & È - | iîmporto riaggiore pagare Ì’ interesse Ù o È . i stabili 

Z 405.88 di residue competenze e spese ; per: fer del Lierno della delibera CARTE A MANO n i 



















5 “i 
fini'a ‘quello delli aggiudicazione; la | della rinomata febbrira 
quale non' potrà venire accordafa se non 
s0 dietro la prova di aver adempiutes in- 
dimigutamente.le condizioni del presente 
capitolato: per chiunqué si' rendesse de- 
liberatario. > Î DIR Le 
6. Oltre al di ‘delibera, ogui 
deliberitario dovrà. fegato le ‘speso del- 
1° asta, del protocollo della. medesima, e 
fa tassa di trasferimento giustificando di 


,per patrocinio nelle liti mossegli da 
Maddalena Venchiarutti maritata Ursella 
6 da Giicomò fu Domenico Da Pauli 
in tal somma liquidate: cdl Decreto 44 
gennaio p. p. 0. 264; nonchè a cau-' 
zioné, d’ accessotj d’ interessi “ed altre 
spese inerefili; ‘e simultaneamente la 
petizione n. 772 pel relativo pigamento, 
‘essendosi: con attergatovi. Decreto e 1° u- 


na .0-) da accolta, fissato ‘sulla se- 
ti 










ATTI GIUDIZIARI 











“Nago 
0. + EDITTO. 
- "Sì (notifica che soprà istanza 22 ane | 



















dinte ‘n, 1436 delli Giscomo, D.r Gi. | conda ‘il cohtrsdditorio rio delle i ; 

tolamo, 'iioratoi ta Luigi Armellioi ni 3 Gut AV a pilo i87t e ca nelle mani della eseca- 
di gi, copìro Nico) fa Anionlo Zu-. [alle ore 9 ‘st spito fo norme della Mi- | 1° cominciare dalla dida di sfroro del 
ani di. Magnano e creditori insoriti | nisteriale ottiniba 3 harzo 1850... | mutuo sino e’compresi totti gli atti di 


‘avrà luogo ‘inquesto ‘ Ufficib nelle gior+ 
natò 2, 12, 27 p. v. niaggiordallo 10 
aot. illo 2 pom. triplice. esparii 
d'.sutà, per la vend 
‘qui solto descriti, all 


E che in ‘Causa ‘della “sua ‘assenza gli 
fu dephiato in curatore questo avrocato 
Giorgio Dt Fantagozzi. i" * " 

| Sì: eccita pertanto - esso Giuseppe Ur- 
sella: a- comparire personalmente, -oxvero 
a' far Savere. al nominatogli curatore i 
necessari documenti di-difesa, od istituire 
egli stesso un aliro. procuratore ed: a 
rendere quelle determinazioni che re- 
: Pte più conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà attribuire a se mede- 
simo le conseguenze. dell’ inazione. 

È.‘ Sì affigga -nell’ allo. ‘pretoreo, nelle 

| piazze di Buja e ‘Gemona e per'tre sue- 

cessiva volte nei Giornale di Udine. SL 

<< *Dalla R. Pretura a 
Gemona, 2 febbraio 4871. 


Il R. Pretore 





subasta, dietro spet.fica ‘da liquidarai ' 
giudiziaimente, 6 tosì pure “ogni spesa 
sostenuta dalla esegutanie per imposte ..|. 
di' qualsiasi genere 'a solliero dei beni 
esecutali, come fassa di ricchezza mobile 
ed-altro. Tale obbligo in caso Più foî- 
sero ‘i deliberatari, ‘sarà ripartito per 
ogoi dehberatario jin proporzione del 
prezzo della rispettiva delibera. È 
, "7. Dotrà' ogni deliberatario volturare. 
in propria ditta nei registri del censo 
ne? tersiiba di legge î Fondi ad esso 
deliberati. 


8. Dal giorno de del.bera ia avanti 
staranno a carico del deliberatario tutti 
, 3 pubblici aggravi relativi ai beni acqui. 
stati,‘ ed a ‘lui vantaggio le rendite dei 
medesimi, restaodo salvi ed impregiudi- 
cati i respettivi dititti per le spese an- 













sista da un Delegato Governativo . 
















a Nel. primo dino N 
la-delibara» pon avrà-luogo-che:ali prezzo. 
di È 04 lapetiore Maino di ogai 
singolo immobile, e: desittibile . detto 
prezzo dal relativo protocollo. che sarà 
estensibile presso la Cancelleria’ di que- 
star. Pretore, 0 
« 2'Gli immébili saranno venduti tanto 
uniti che separati 1 uno dall’ altro. 

..1 ® Nessuno «potrà: rendersi dspirante :|' 
se non: avrà. cautata Îa offerta con'un 









Verrà ‘estratta una 

































































ANDREA GALVANI DI 


Oltre 1’ assortimento delle qualità: fine bianiche' e concetto; 
ordinario al uso d’impacco e per bachi da seta. 





AVVISO è 


INROM 


il 26 Marzo 1871 alle ore 5 pomeridiane 


Sotto la sorveglianza delle Autoriti Locali e della Comafissione sottoscritta, 89° © :Bevres, 


A. Beneéficio 


DEGLI ASILI INFANTILI -DI 


Approvata dalla Luogotenenza del Re con dispaccio «delli 34 Gennaio 1874, 


TOMBOLA 


DI LIRE 30,000 ITALIANE > 


PorD 









A i 3 ) condami 
" posto © 


‘ menti è 
cominci 


SE “tare a 

° d «avrebbe 
“avrebbe 

ROM A “volta | 
“ i $ sraltro | 
chè. da 

« rattato 
“store | 
«menti. 

. Vimeo 









Aaposito -del'‘quinto dell’ impoito R s 
main valuta legato. «Pi dI i firzzora | ticipate dalla parte esecutante riguardo a, .. Divisa come appresso, cioè : , to 
9 Gioni datano dtd "Sereni Gine. | 5% "aibico de deco, e quelo | Primo Premio Lire 15,000 — Secondo Premio Lire 5,000 
delsaiuro. ‘in valuta lego" i rosdoo | : col io -delibefa sarà verificato n | Terzo Premio Lire 2,500 — Quarto Premio Lire 7,500 DE 
SE aa Stat 33 tanga sari 31 (30. La parte esqcutanio non promette i GITTÀ © Mid 
u°Gatio' Sue sposo ‘otovocata Una fitta | © N. 4948 © | 26 siste leoni sfariioezione, pare 1. NELLE ALTRE © : di 
subustà, @ tenuto ‘innblire alla rifusione fi ="! AVVISO dia 0 tesponsabilità nè verso il delibe- | ve si vend x - li 3 del 27 marzo iù sore 
Ò ire MER SISI ,. torio, ‘nè 1 esecutato, I vendono Îe cartelle, sì pubblicheranno alle ore 3 pom. de NASZò © palma c 
di da nigi ia dii Si. avvertono tutti i creditori di Va- disponibilità ©. percezione delle reagito 4874 li 40 numeri estratti in Roma. ««Spiaciut 
vendo E imotoh Lt pio sica ua :Balfoni di Gira feni 6 rifusione delle spése, sia per lt pro- dl 4 i i i ù Centesimi 60. D, a 
vene De FOLzo anos. | medesimo: unitimente alla di lui moglie' |‘ prietà e libertà dei fondi venduti. ni cartella costa c *plau 
riore alla stima pmpre, però. SPIO | Cattarina : det. Negro prodotto : odierna Ù 44. Resta Jifora a ‘cadauti aspiranto | 5 È di dere co 
le 'risatto del $.422 giud. feg.: ‘ : | intaniavp. n. con- cui propone ad é8î |: l'ispezione presso questa cancelleria AVVERTENZE : “ «Ogni 
6. Seguita la delibera il fondo, 0 | il.ipatto- pregiudiziale, e che per versa - |: dalle stimo a dei certificati consuari ed 4. H piago di; questa Tombola offre molte combinazioni di fortuna, ed 8 do- +0:P® 
fondi saranno di assoluta proprietà del: ‘- su tale'.propostà.;# tentere un ‘componi» -|- ipotecari. he at ‘modo pei possessori delle cartelle, inquantochè se non vorranno trovarsi presenti alla 599 10 
deliberatario,. ed a tatto. suo. rischio. e menjo amichevole. viene fissatà comparsa -|- Descrizione degli stabili ‘pubblicazione dei numeri, potranno veriticarne le vincite sino al. 30 marzo, confron- 1 argom 
pericolo. | n Ft an i] pel giorno 16 maggio p. v. ore 1@-#nt; Mat Aaa Re COGUPSTE tando i numeri delle cartello con quelli dell’ estrazione pubblicati con appositi ayviti, adel fine. 
 AExcondosi deliberatario }° esecatante | con’ avvertenza: cho gli-assenti ‘iti quanto." ( Veggasi l’editto 23 febbraio 4870 | © 2, Le cartello. possono essere scritte a piacimento dei compratori sino aller? ‘. ata 
a, dr quì tecno si afro di ra grano dope È io la De di guisa ia: ; ittero rei a preeriéiono del 23 Marzo, dovendosi alle ore 4 di detto giorno fara la spedizione ‘aspetto 
7 fata e FORT alità dlai i . el Giornale” di Udine). eì Registri a Roma, vil 
di ina :dell’immobile,.o degli. immo-::l; Hiberazioni della pluralità dai ‘presenti: 5 Locchè "si affigga all'albo” pretite), i 3. Ritiri 1 Registri, si venderanno storni sino alle ore 3 del 26 marzo ;.di | MI 
b ia] difetto, ' prgn n: po E Fai por tre volto nel Giòr- | nel Cessna . Desa sa pobbliehi questi e Der r fra vendita che per un dato numero. questa | 
ati f % ; ‘nale «di Udine, icaro per tre volte nel Giorriale di Udine. oma,, febbraio e l i 
Ù Il «quale lo tratterà sd le n i È viso all 
doti distribuzione del presto ita Dalla R. Pretura, Dalla R. Pretura — LA COMMISSIONE DEGLI ASILI INFANTILI INCARICATA n si 
li nscriiti, corrispondendo suila,.|, ..Codroipo 14 Matzo. 1971, Pordenone, 23 gennaio 4874. Cao. Mario Pulîerà, March. Astorre Antaldi= Viti" ento 1 
s0mI a l’.interesso del 5_per:010 1]. È . . Cav. Achille Trombetti, Giuseppe Troiani di Nerfa. on è p 
dal 0 della seguita delibera în poi 11 R. Pretore Il R. Pretore, i assisi 
8, LD Pinna rioni. dif hl: Piceinana . Canone. IL’ Incaricato perla suddetta Commissione in Udine © Confe 
proprietà degli immobili. da sobastarsi. :|' ; Toso. De Santi Canc. Provincia il sig. MARCO. TREVISI, dui 
i ; : è meno 






Udine, ASTI, Tigografia Jacobi è Colssagna, 





